
Rassegna    Stampa 

 Mercoledì 
22 Aprile 

2020 



Mercoledì 22 aprile 2020 www.lagazzettadelmezzogiorno.itTESTATA INDIPENDENTE CHE NON PERCEPISCE I CONTRIBUTI PUBBLICI PREVISTI DALLA LEGGE N° 250/90

EMERGENZA VIRUS CONTE ILLUSTRA LA FASE DUE: MASCHERINE E DISTANZA ASPETTANDO L’IMMUNOPROFILASSI. NEL DECRETO LEGGE DI APRILE 50 MILIARDI. PIANO NAZIONALE DI RIAPERTURE GRADUALI

Solo il vaccino ci riavvicinerà
In Puglia diminuiscono i ricoverati, ma la pandemia fa 25 nuove vittime

«Basta tamponi a tappeto»
La Puglia spiega perché

Emiliano: le risorse ci sono
ora la fase della condivisione
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l Cancro e Covid-19, una con-
vivenza da evitare. Gli istituti che
si occupano di diagnosi e cura dei
tumori si sono collegati a livello
europeo ed hanno stilato le linee
guida. Un asse Bari-Milano.

SALUTE I MEDICI IN PRIMA LINEA

Cancro e Covid19
occhio alla cura
In asse Bari e Milano
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CORONAVIRUS
LE MOSSE DELL’ESECUTIVO

LE IDEE PER LA FASE 2
Obbligatorie mascherine e distanza
Regole severe per gli uffici. Difficile la
riapertura dal 4 maggio di bar e ristoranti

«Non permetto divisioni
il piano sarà omogeneo»
Conte in Senato: eccezioni solo per le aree a più alto contagio

LA NUOVA «NORMALITÀ» IN TUTTO IL PAESE GLI ENTI LOCALI ELABORANO STRATEGIE DIVERSE PER LA RIPARTENZA. LA LOMBARDIA: NON PROCEDIAMO A SCAGLIONI

Ecco a cosa puntano le Regioni
Il Nord guarda ad una ripresa rapida dell’economia. Al Sud tiene banco il nodo legalità

l ROMA. Regole nazionali
ma anche specificità locali. Le
regioni italiane invocando una
cornice di regole valide per tutti
cercano di declinare in sintonia
con la territorialità la «Fase 2».
In attesa dunque delle indica-
zioni che arriveranno nei pros-
simi giorni dal governo elabo-
rano strategie diverse per la
nuova «normalità» prossima a
venire.

Distanza, dispositivi di pro-
tezione, digitalizzazione e dia-
gnosi sono le 4 D su cui punta la
Lombardia, la regione che più
di tutte è stata travolta dalla
pandemia. Il governatore, At-
tilio Fontana, continua a difen-
dere la riapertura omogenea
nazionale e non scaglionata tra
regioni. Intanto si lavora per la
riapertura dei cantieri e alla re-
visione del sistema dei traspor-
ti. Le prime filiere che dovreb-
bero tornare a produrre sono,
oltre all’edilizia, il tessile e l’au -

tomotive.
Il Piemonte punta sulla ria-

pertura progressiva delle im-
prese, ma in contemporanea,
forse già da giugno, anche alla
ripartenza degli asili nido
«mentre i genitori lavorano»,
come ha spiega-
to il governato-
re, Alberto Ci-
rio. Tra le que-
stioni principali
allo studio c’è
anche quella del
trasporto pub-
blico. Saranno
previsti servizi
con prenotazio-
ne dei posti sui
mezzi che rag-
giungono Torino e l’applicazio -
ne di sistemi di rilevazione
bluetooth consentendo di man-
tenere la distanza di protezio-
ne.

Far ripartire l’economia è la
priorità del governatore del Ve-

neto, Luca Zaia, che già nei gior-
ni scorsi ha sdoganato più volte
la «fine del lockdown». La fase 2
andrà di pari passo con le mi-
sure di sicurezza, dall’obbligo
delle mascherine a piani di pre-
venzione nelle aziende. Sono

molti i settori
strategici, come
moda, mobili,
automotive, edi-
lizia privata, che
«spingono» affin-
ché il governo
conceda apertu-
re anticipate.
Chiede il via li-
bera alla riaper-
tura di cantieri,
spiagge e parruc-

chieri, invece, la Liguria.
Un’idea presentata al governo
che prevede anche la ripresa di
tutti gli esercizi di sommini-
strazione di alimenti e bevande
in modalità asporto, comprese
le pasticcerie. Proposto anche il

via libera al commercio al det-
taglio e l’attività individuale
motoria all’interno del munici-
pio di residenza, compresa cor-
sa, bicicletta e ippica.

Punta alla ripresa delle filiere
con maggiore impatto
sull’export, già da lunedì 27
aprile, l’Emilia che propone
screening sierologici nelle
aziende e l’istituzione di con-
trollori «per legge» in fabbriche
e scuole.

Nel Lazio saranno previste fa-
sce orarie diversificate per ne-
gozi e uffici, riapertura progres-
siva di aziende, negozi, parruc-
chieri, bar, ristoranti e centri
sportivi. E poi un focus sui tra-
sporti, fondamentali per città
come Roma con contapassegeri,
percorsi dedicati e distanziati
in entrata e in uscita, posti con-
tingentati e segnaletica sui bus
e i vagoni della metro, ma anche
alle fermate, per mantenere la
distanza droplet. Per la fine del

lockdown la Campania allarga
le maglie sulle passeggiate, ma
non in gruppo, e alla ripartenza
dei cantieri e delle attività pro-
duttive, ma anche apertura del-
le spiagge. Previsto anche un
alleggerimento della stretta sul
delivery, mentre la riapertura
di bar e ristoranti appare lon-
tana. Due i punti fermi: moni-
toraggio stretto del’evoluzione
dei contagi e limitazione degli
assembramenti.

In Basilicata a preoccupare è
il timore che la fase 2 possa tra-
sformarsi in un’occasione per
la criminalità di «rialzare la te-
sta». Un tema di cui si è discusso
anche nel comitato provinciale
per l’ordine e la sicurezza. Per la
ripresa riflettori puntati sul set-
tore automobilistico, con lo sta-
bilimento di Melfi della Fca,
sull’agricoltura e sugli altri
comparti economici. La Sarde-
gna si prepara per il debutto, in
settimana, dei test sierologici.

PALAZZO MADAMA Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte

l ROMA. Un piano «omogeneo» in tut-
ta Italia, dal 4 maggio, per riaprire le
attività produttive e per regolare il tra-
sporto pubblico. E un primo, parziale,
allentamento delle regole che hanno te-
nuto milioni di italiani dentro casa, fer-
mo restando che bisognerà indossare la
mascherina e tenere il distanziamento
«finché non ci sarà una cura o un vac-
cino». Il premier Giuseppe Conte pre-
senterà entro la fine di questa settimana
il programma per la «fase 2» che an-
nuncia «molto complessa». A ore la task
force guidata da Vittorio Colao e il co-
mitato tecnico scientifico consegneran-
no al governo il risultato del loro lavoro,
che sarà la base per ogni decisione. Poi il
premier vedrà enti locali e parti sociali.
Con un’idea di partenza: le linee guida,

come chiedono i governatori del Nord,
saranno nazionali, ma saranno possibili
norme più restrittive a livello locale nelle
aree «rosse» in cui l’indice di contagio
metta a rischio la tenuta del sistema sa-
nitario.

Conte interviene su Facebook poco do-
po le sette del mattino, per placare l’im -
pazienza di cittadini, imprenditori e Re-
gioni che premono per riaperture dal 27
aprile. «Piacerebbe anche a me poter di-
re: riapriamo tutto, subito. Ma sarebbe
irresponsabile», scrive. «Non permette-
rò mai che si creino divisioni tra Nord,
Sud, Centro e Isole», assicura per ras-
sicurare chi, come Luca Zaia, da giorni
denuncia un tentativo di isolare le re-
gioni del Nord. E anche in Aula al Senato
e alla Camera, nel pomeriggio, di fronte a

parlamentari leghisti battaglieri, parla
di regole «omogenee». Ma è vero che,
scrive sui social, si dovrà tenere conto
«delle peculiarità territoriali», perché il
sistema di trasporto in Basilicata non è
quello della Lombardia e la capacità de-
gli ospedali di reggere l’urto del contagio
non è uguale ovunque. Perciò, spiega, si
lavora a un piano sanitario su quattro
assi: distanziamento sociale e masche-
rine; potenziamento di servizi di preven-
zione e rsa; Covid Hospital; tamponi e
test sierologici; teleassistenza e mappa-
tura dei contagi con un’app che non sarà
obbligatoria.

Fondamentali saranno i dati sulla cur-
va del contagio: la soglia nascerà dall’in -
crocio di indice di contagio e recettività
degli ospedali nei singoli territori. Se si

supererà quella soglia, scatteranno nuo-
ve chiusure, anche limitate a singole
aree. Insomma, sintetizza una fonte di
governo, «ci saranno linee guida comuni,
classificazioni di rischio lavoro per la-
voro e prescrizioni chiare su cosa fare
ma poi tutto dipenderà dalla capacità
delle Regioni di aver costruito la cintura
di sicurezza, dai Covid Hospital ai centri
per i positivi asintomatici». Non è ancora
deciso se le restrizioni per le aree «rosse»
scatteranno in automatico, se le scelte
spetteranno alle Regioni, che se ne as-
sumerebbero la responsabilità, o al go-
verno. Potrebbero esserci aggiornamen-
ti del piano ogni 15 giorni. Le soluzioni in
concreto per le riaperture sono affidate
agli esperti: una nuova riunione della
task force di Colao con alcuni esponenti

del comitato tecnico scientifico si tiene in
serata, per consegnare entro mercoledì a
Conte un documento. Dovrebbero resta-
re limiti agli spostamenti tra le Regioni
ma l’allentamento potrebbe riguardare
la possibilità di recarsi nelle seconde ca-
se, di andare al parco e a trovare parenti e
a correre da soli anche lontano da casa.
Quanto alle attività produttive, ci sarà
una forte spinta allo smart working e
regole per gli uffici, con l’indicazione di
evitare le riunioni e distanziare le po-
stazioni. Per i trasporti si studia il modo
di incentivare altri mezzi, come le bici, e
di allungare gli orari di uffici e negozi,
magari anche al weekend. Quanto ai bar
e ristoranti, potrebbe esserci un primo
via libera ai ristoranti per fare asporto
ma è difficile che il 4 maggio si «riapra».

LOMBARDIA A. Fontana
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CORONAVIRUS
IL BILANCIO

DATI POSITIVI
Dimessi dagli ospedali 722 pazienti in 24
ore. Da febbraio non si era mai registrato
un dato simile. Ma Arcuri: niente fretta

Mai così tanti guariti
calano ancora i contagi
Gli «attualmente positivi» sono 528 in meno di lunedì

l ROMA. Mai così tanti dimessi
e guariti; calo netto dei malati; otto
Regioni, tra cui la Lombardia, più
le province autonome di Trento e
Bolzano, che registrano una di-
minuzione degli «attualmente po-
sitivi». Si consolida il contenimen-
to del Coronavirus in Italia, con la
curva del contagio che prosegue,
seppur lenta, la sua discesa verso
l’azzeramento dei casi. Che non
vorrà dire aver sconfitto il virus
quanto piuttosto aver portato a
termine la prima battaglia e fer-
mato la strage di anziani e persone
più fragili.

Il bollettino quotidiano della Pro-
tezione Civile dice che anche la
soglia dei 50 mila guariti è stata
superata: su quasi 184 mila con-
tagiati totali sono 51.600, ben 2.723
in più rispetto a lunedì. Un in-
cremento che non si era mai re-
gistrato dall’inizio dell’emergenza,
così come mai dal 20 febbraio ad
oggi c’erano stati così tanti pa-
zienti dimessi dagli ospedali: 722 in
24 ore. Non solo: gli attualmente
positivi, vale a dire il totale delle
persone ricoverate e in isolamento
domiciliare, sono 107.709 e cioè 528
in meno rispetto a lunedì, quando
c’è stato il primo calo simbolico di
20 pazienti. Anche il dato delle
terapie intensive è positivo: 102
ricoverati in meno, per un totale di
2.471. Un dato ormai in discesa da
almeno due settimane che ha con-
sentito di alleggerire di molto la
pressione sulle strutture ospeda-
liere - per la prima volta comin-
ciano a circolare immagini dei letti
vuoti - e che è stato sottolineato
anche dal Commissario per l’emer -
genza Domenico Arcuri: ci sono
ora più ventilatori polmonari -

2.659 - che pazienti in rianima-
zione.

I numeri dicono però anche al-
tro. E, soprattutto, sono lì a ri-
badire che non è pensabile la fine
del lockdown senza predisporre
altre misure di contenimento, in-
dicare regole precise per ogni at-
tività lavorativa, riorganizzare tra-
sporti e spazi pubblici. Due gli
indicatori da tenere in conside-
razione. Il primo è il numero delle
vittime: nelle ultime 24 ore se ne
contano altre 534, ottanta in più
rispetto a ieri, 203 delle quali -
dunque quasi la metà - ancora una
volta in Lombardia.

Il secondo indicatore riguarda
proprio la Regione più martoriata
dalla pandemia, che ad oggi ha la
metà degli oltre 24 mila morti e più
di un terzo dei contagiati totali.
Perché a fronte di un calo in tutta
la Lombardia sia delle terapie in-
tensive (-50) sia dei malati rico-
verati negli altri reparti (-333), a
Milano e provincia il virus non
molla. Nell’hinterland i contagi to-
tali sono 16.520 con un aumento di

408 nelle ultime 24 ore; e in città
sono 6.955: in questo caso l’au -
mento è di 246. A preoccupare
sempre di più è il Piemonte, che ha
fatto registrare ben 254 nuovi po-
sitivi rispetto a ieri e, dopo aver
superato anche l’Emilia Romagna,
è ormai la seconda regione per
numero complessivo di malati
(14.811, in Emilia Romagna sono
13.244).

Non è un caso dunque che lo
studio dell’Inail che contiene tutte
le indicazioni per la ripartenza nei
luoghi di lavoro inserisca Lom-
bardia e Piemonte nella «zona 1»,
quella più a rischio, assieme a
Veneto, Emilia Romagna e Mar-
che. Nella zona a medio rischio ci
sono invece Valle D’Aosta, Tren-
tino Alto Adige, Friuli Venezia
Giulia, Liguria, Toscana, Umbria e
Lazio, mentre il Sud è considerato
tutto a basso rischio: Abruzzo, Mo-
lise, Campania, Puglia, Basilicata,
Calabria, Sicilia, Sardegna. Ed è
proprio la disparità di situazioni
che non consente una riapertura
veloce e senza limitazioni. Lo ha
detto chiaramente Arcuri. «Non
bisogna prendere alcuna decisione
frettolosa, non dobbiamo abban-
donare né la cautela né la pru-
denza». Il commissario ricorda le
«tre frecce nell’arco»: test siero-
logici, covid hospital e soprattutto
la App per il contact tracing. «L’al -
ternativa alla mappatura tempe-
stiva dei contatti è semplice - ha
detto Arcuri - le misure di con-
tenimento non possono essere al-
leggerite e noi dovremmo conti-
nuare a sopportare i sacrifici di
queste settimane, privandoci di
quote importanti della nostra li-
bertà».

COMMISSARIO Domenico Arcuri

SANITÀ Cala la pressione sulle terapie intensive
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l BARI. I morti per Coronavirus
tornano sensibilmente a salire in
Puglia: ieri sono stati registrati 25
nuovi decessi: 5 in provincia di Bari,
11 in provincia Bat, 3 in provincia di
Brindisi, 3 in provincia Foggia, 2 in
provincia di Lecce, 1 in provincia di

Taranto. Secondo la con-
tabilità della Regione Pu-
glia si tratta di un nu-
mero che somma anche
pazienti morti nei giorni
scorsi. Il dato totale dei
decessi dall'inizio dalla
pandemia è di 351. I nuo-
vi casi di contagio invece
sono 55 (in lieve rialzo
rispetto ai 38 di lunedì):
19 nella provincia di Ba-
ri; 3 nella provincia Bat; 4
nella provincia di Brin-
disi; 28 nella provincia di
Foggia; 1 nella provincia
di Taranto. Tre casi re-

gistrati ieri nella provincia di Bari e
1 nella provincia di Brindisi sono
stati attribuiti oggi. I pazienti guariti
sono 459, quelli ricoverati 634, in
isolamento domiciliare ci sono 1.477
pugliesi. Dall'inizio dell'emergenza
sono stati effettuati 45.984 test, i
contagi totali sono 3.622.

LA SPESA PER DPI - La Puglia,
finora, al fine di acquistare i di-
spositivi di protezione individuale
per l'emergenza Coronavirus ha spe-
so 55 dei 60 milioni di euro del riparto
del Fondo sanitario e ulteriori due
milioni prelevati dal fondo di ri-
serva. Si ricorrerà anche a 8,2 mi-
lioni di donazioni ricevuti dalla Re-
gione Puglia: questo è il quadro
tracciato da direttore del diparti-
mento delle Risorse finanziarie, An-
gelo Albanese, durante la seduta con-
giunta delle commissioni consiliari I
e IV convocata per fare il punto
sull'emergenza Coronavirus. Alba-
nese ha ammesso che ormai ci sono
«margini esigui e ristretti» per ul-
teriori investimenti, tanto che «l'au-
spicio è di recuperare dalla Pro-
tezione civile nazionale le spese so-
stenute».

VERSO RIAPERTURA SERVIZI
OSPEDALIERI - La Regione Puglia
sta pianificando la «fase 2» dell'e-
mergenza anche dal punto di vista
sanitario e si appresta a riaprire
alcuni servizi sospesi, visite ed esa-
mi di alcune branche come ortopedia
e chirurgia. «Il ritorno alla normalità
- ha spiegato il direttore del di-
partimento Salute, Vito Montanaro -

passa dalla individuazione di per-
corsi ospedalieri in entrata ed uscita
in sicurezza per tutte le attività
extra-Covid per tutti i cittadini che
torneranno ad utilizzare i servizi del
sistema sanitario». Se per la strut-
ture ospedaliere la riattivazione di
esami e visite appare più semplice
come percorso, Montanaro ha am-
messo che «è più complessa la strada
che porta alla riattivazione dei ser-
vizi territoriali che vede riflessioni a
più ampio raggio che chiamano in
causa anche scenari futuri, dal mo-
mento che gli esperti ritengono se-
riamente possibile un ritorno del
virus tra ottobre e novembre». Il
numero 2 della sanità pugliese ha
anche ammesso che «i problemi mag-
giori» hanno «riguardato il repe-
rimento dei dispositivi di protezione
individuale, la cui carenza ha cau-
sato l'allungamento della curva» dei
contagi. In previsione di una seconda
ondata di contagi in autunno, Mon-
tanaro ha annunciato che il sistema
sanitario regionale dovrà essere
riorganizzato prevedendo «una rete
ospedaliera Covid ed una post Covid,
affinché l'attività assistenziale or-
dinaria, anche di chirurgia comples-
sa prosegua comunque, senza in-
terruzioni». [red.reg]

Allo studio il ripristino
delle attività extraCovid
Puglia: 55 nuovi positivi, 25 morti. I decessi salgono a quota 351 BARI Asclepios è diventato ospedale Covid

DIPARTIMENTO
SALUTE
Il direttore
Vito
Montanaro

.
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VERSO LA FASE 2

MISURE D’IMPATTO
Il presidente della giunta: «La Puglia è
riuscita a mettere a disposizione 450
milioni di euro derivanti da fondi Fsc e Por»

PUGLIA Il governatore Michele Emiliano

l «È necessario adesso uscire dalla logica
emergenziale e avviare una fase di condivi-
sione e definizione della programmazione fu-
tura». Questa la linea del presidente della Re-
gione Puglia, Michele Emiliano, intervenuto
nella seduta congiunta, tenuta ieri, delle com-
missioni consiliari I e IV presiedute da Fa-
biano Amati e Donato Pentassuglia convocata
per fare il punto sull’emergenza
coronavirus, discutere della «fa-
se 2» e degli interventi econo-
mici. Alla riunione hanno par-
tecipato in videoconferenza, ol-
tre ad Emiliano, l’assessore al
Bilancio, Raffaele Piemontese, il
direttore del dipartimento Salu-
te, Vito Montanaro e il respon-
sabile della task force Covid-19,
Pierluigi Lopalco.

«Le Regioni - ha spiegato Emi-
liano - non possono che proce-
dere rimodulando le risorse a
disposizione, per questo la Pu-
glia è riuscita a mettere in cam-
po 450 milioni di euro derivanti da fondi Fsc e
Por». Emiliano ha garantito quindi che «nes-
suna retromarcia è stata fatta sulle opere stra-
tegiche, come ad esempio la rete viaria Tal-
sano-Avetrana per la quale si sta procedendo
alle valutazioni ambientali, ma si è deciso di
destinare momentaneamente le risorse rela-
tive agli stralci successivi all’emergenza». Il
presidente ha condiviso la necessità di dare
maggiore spazio ai finanziamenti a fondo per-

duto, pur considerando che lo stesso governo
nazionale è in difficoltà nel reperimento di tali
risorse. Per quanto riguarda il turismo, Emi-
liano ha confermato l'intento di voler «pre-
servare una delle risorse più preziose della
nostra regione, garantendo sia l'accessibilità
della costa pubblica che la fruizione delle strut-
ture ricettive, ridefinendo le modalità di ac-

cesso in modo da rispettare il
distanziamento previsto». «La
crisi sanitaria determinata dal
Covid-19, ha avuto delle riper-
cussioni economiche molto gra-
vi ma la Puglia si è mossa tem-
pestivamente allargando la pla-
tea dei beneficiari delle forma di
sostentamento al reddito e ha ac-
celerato tutti i pagamenti met-
tendo a disposizione tutte le ri-
sorse disponibili»: questa la ri-
flessione nella riunione dell’as -
sessore regionale al Bilancio,
Raffaele Piemontese.

Soddisfatto della riunione Fa-
biano Amati, presidente della Commissione
Bilancio: «È stata una riunione molto positiva
con una connessione tra economia e epidemia,
ma potrò confermare il giudizio sulla posi-
tività di questo metodo di confronto tra mag-
gioranze e opposizione se continueremo su
questa linea. Ci vuole unità d’intenti per cer-
care tutte le risorse necessarie a tenere in piedi
questo sistema. L’ufficio del Bilancio della ca-
mera ha quantificato una previsione di un

-15% di Pil. Non oso immaginare come an-
dranno gli indicatori per la Puglia. Tutte le
risorse possibili e immaginabili sono benve-
nute, ma bisogna sfregiare la burocrazia, con-
sentendo ai cittadini di accedere alle risorse
con un clic, con un clic deve essere possibile
avere un parere, un autorizzazione o un nul-
laosta». «Sugli scenari futuri - conclude Amati
- sarà essenziale la sinergia tra le valutazioni
epidemiologiche e gli orientamenti per la ri-
partenza economica».

Critico il consigliere ex M5S Mario Conca:
«Siamo stati sei ore in aula per audire Emi-
liano e i suoi dirigenti, al fine di conoscere i
dettagli dello stanziamento da 450 milioni di
euro che hanno destinato per la ripresa e il
cronoprogramma della riorganizzazione sani-
taria in vista della fase 2. Il giudizio? È emersa
la solita autoreferenzialità, e finta disponi-
bilità alla partecipazione, di un presidente che
continua a gestire l'emergenza ignorando il
punto di vista delle opposizioni e le esigenze
dei soldati nelle tante trincee fisse e mobili».
Questo il giudizio severo di Francesca Fran-
zoso di Fi: «Non ci sono state proposte. Siamo
stati sei ore a parlare di risorse senza slide o
tabelle sui 450 milioni promessi da Emiliano. Il
governatore ha ribadito la linea dell’ultima
giunta. Poi sui due lotti della regionale 8 ver-
ranno meno i finanziamenti, per destinare le
risorse all’emergenza Covid, con la promessa
di ritrovare risorse per le infrastrutture dal
Fondo di sviluppo e coesione del 2021-28. Di
operativo non c’è nulla…».

«In campo le risorse
per la ripartenza»
Emiliano: ora condivisione. Ma non convince Conca e Franzoso

FI Francesca Franzoso
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«MAI TEST CICLICI SULLA STESSA PERSONA»

AL PERSONALE SANITARIO SÌ MA...
Test ai sospetti «sintomatici o paucisintomatici»
e sui contatti che le persone contagiate o
sospette hanno avuto nelle 48 ore precedenti

«Basta campagne di tamponi a tappeto
serve un’obiettiva giustificazione clinica»
Circolare della Regione mette il «freno a mano» a Policlinico di Bari e Asl Bat

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. I tamponi vanno effettuati
sui casi clinici sospetti «sintomatici o
paucisintomatici», e sui contatti che le
persone contagiate o sospette hanno
avuto nelle 48 ore precedenti «all’inizio
della sintomatologia», e mai ciclica-
mente sulla stessa persona. È questa la
regola sui test che la Regione ha det-
tato già dal 4 aprile, e che lunedì ha

chiesto a tutti
di rispettare:
una circolare
dai contenuti
forti, per fer-
mare l’esecu -
zione di tampo-
ni a tappeto (o
peggio ripetu-
ti) sul persona-

le sanitario, al di fuori dalle priorità
stabilite. Il che non significa non te-
stare medici e infermieri. Significa –
secondo la Regione - farlo in modo utile
e senza vanificare l’attività diagno-
stica.

È questa la linea che è stato chiesto
di rispettare a tutti, in particolare a
Policlinico di Bari e Asl Bat che hanno
invece avviato campagne a tappeto. Il
rischio, ha ricordato lunedì l’epide-
miologo Pier Luigi Lopalco, è che
cercare il virus al di fuori della cornice
stabilita «non aumenta la sicurezza
degli operatori sanitari» e anzi finisca
per falsare le indagini sul campo. Oggi

in Italia la percentuale di positivi sul
totale dei tamponi effettuati, giorno
dopo giorno, si attesta tra il 6 e il 7%. In
Puglia la media è più bassa, intorno al
5%, ma ieri era del 3%, e lunedì – il
giorno della circolare – era del 2,39%,
percentuale bassissima che potrebbe
voler indicare appunto un numero
troppo elevato di tamponi effettuati in
assenza di giustificazione clinica. Le
linee guida impongono di effettuare il
test sugli operatori sanitari «esposti a
maggior rischio», mentre il test sugli
operatori asintomatici deve essere ef-
fettuato (ad esempio nelle Rsa) solo su
indicazione del Dipartimento di pre-
venzione e in presenza di un focolaio
epidemico.

Il protocollo messo a punto dal Po-
liclinico – «condiviso con le autorità
regionali», come fanno notare
dall’ospedale universitario barese – ha
avviato uno screening su tutto il per-
sonale sanitario: prevede di eseguire
in parallelo il test rapido per gli an-
ticorpi (quello rapido che si fa sul
sangue) e anche il tampone. Fino ad
oggi i tamponi eseguiti per questo
motivo sono circa 2mila (su poco più di
4mila dipendenti), a fronte di una ca-
pacità del laboratorio di Epidemio-
logia molecolare (che funge da rife-
rimento per tutta la Puglia) pari a 300
analisi al giorno: i tamponi sul per-
sonale interno – dicono dal Policlinico
– non hanno mai superato un terzo
della capacità giornaliera del labora-

torio che «ha sempre garantito la re-
fertazione nelle 12-24 ore». Come dire: i
tamponi sul personale non hanno ral-
lentato l’attività per la ricerca del vi-
rus nella popolazione generale. E dun-
que uno scambio di lettere con la
Regione ha stabilito che la campagna
di screening andrà avanti così come
programmata: il tampone – è la mo-
tivazione addotta – non è fine a se
stesso ma viene fatto proprio per ve-
rificare la validità del risultato ot-
tenuto con il test sierologico. Ma –
insiste la Regione – il tampone non
potrà essere ripetuto due volte sulla
stessa persona.

Nella Asl Bat negli scorsi giorni sono
stati eseguiti test a tappeto ad esempio
a Canosa e Trinitapoli (circa 350 test
negli ultimi giorni). La Bat, va detto,
ha ormai quasi azzerato i contagi.
«Stiamo rispettando le disposizioni
contenute nella circolare regionale –
spiega il dg Alessandro Delle Donne
-, anche coerentemente con le dispo-
sizioni ministeriali del 25 marzo e 3
aprile, nella logica del massimo con-
tenimento del contagio intraospeda-
liero degli operatori sanitari nei luoghi
di lavoro: non è un caso che nella ASL
BT il numero di contagiati tra i di-
pendenti è tra i bassi in assoluto,
grazie anche alla collaborazione si-
nergica tra la direzione strategica, il
dipartimento di prevenzione e i medici
competenti coordinati dal dottor Dan -
ny Sivo».

INCHIESTA A BARI

Mascherine
a peso d’oro
gip convalida
i sequestri

l Un abuso «tangibile» come
dimostra «la misura del rialzo
nel prezzo di vendita, davvero
smodata». È solo una delle ra-
gioni che hanno indotto il gip
del Tribunale di Bari a conva-
lidare quasi per intero il seque-
stro preventivo d’urgenza, per
complessivi 945mila euro, ese-
guito nei confronti di tre società
distributrici di mascherine pro-
tettive, nell’ambito dell’inchie -
sta della Procura di Bari su pre-
sunte manovre speculative nel-
la vendita di Dpi alle Asl pu-
gliesi. Il giudice ha convalidato
sequestri per 626mila euro alla
società 3MC, per 244mila euro
alla Penta, entrambe di Capurso
e amministrate dai fratelli Gae -
tano e Vito Davide Patrizio
Canosino. Per quanto riguarda
la Aesse Hospital dell’impren -
ditore barese Elio Rubino, il
gip ha convalidato il sequestro
di 75mila euro, disponendo la
restituzione delle ulteriori som-
me inizialmente sequestrate
dalla Guardia di finanza, pari a
160mila euro. Stando alle inda-
gini coordinate dal procuratore
aggiunto Roberto Rossi, sareb-
bero stati applicati rincari fino
al 4.100%. Mascherine del va-
lore di 60 centesimi sono costate
alle Asl oltre 20 euro ciascuna.
Per il gip gli imprenditori
avrebbero «applicato ingiusta-
mente, in quanto non motivati
dai costi, prezzi manifestamen-
te esorbitanti di vendita, sfrut-
tando le contingenze del mer-
cato interno, a livello regionale,
determinate dall’emergenza sa-
nitaria da Covid-19». [g. l.]

LOPALCO
«Cercare il virus al di fuori
della cornice stabilita falsa

le indagini sul campo»
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Coronavirus, ancora sei morti
In provincia di Lecce nessun nuovo contagio, uno a Taranto e 4 a Brindisi

l Calano i contagi, ma il
numero dei decessi dice che
non bisogna abbassare la
guardia. Ieri sulla base delle
informazioni del dipartimento
Promozione della Salute sono
stati registrati 55 nuovi con-
tagi in tutta la regione e tra
questi 4 sono nella Provincia
di Brindisi; uno a Taranto,
mentre in provincia di Lecce
non è stato registrato alcun
nuovo caso. Tra i 25 decessi
registrati invece ieri (alcuni
dei quali provengono da altri
giorni): 3 sono in provincia di
Brindisi, 2 in provincia di
Lecce ed uno in provincia di
Taranto. Non si placano in
alcune realtà le polemiche cir-
ca i dispositivi individuali di
protezione e si inizia a pen-
sare alla Fase 2 dell’emergen -
za.

SERVIZI IN CRONACA>>

TARANTO
La Asl «blinda»
il carcere con misure
anti contagio

SERVIZIO IN XVIII>>

EMERGENZA ANCORA IN ATTO Un paziente anziano al momento del ricovero

«NOI SOLIDALI, MA..»

Costa Favolosa
in quarantena
a Taranto

l Il Ministro delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti Paola De
Micheli ha telefonato ieri al sin-
daco di Taranto Rinaldo Meluc-
ci annunciando l’imminente ar-
rivo al Porto ionico della nave da
crociera Costa Favolosa, con a
bordo il solo equipaggio, da sot-
toporsi a quarantena per il Co-
vid-19. La replica: «Noi solidali,
ma speriamo in un premio».

SERVIZIO IN XVIII >>
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TARANTO
Un solo contagiato nel Tarantino
ma si registra anche un decesso
Il Bollettino della Regione fa ben sperare sulla diffusione del virus

LA PREVENZIONE L’OBIETTIVO È TUTELARE LA SALUTE DEI DETENUTI E DEGLI AGENTI PENITENZIARI

La Asl «blinda» il carcere
con le misure anti Covid

MARIA ROSARIA GIGANTE

l Procede a piccoli passi l’incremento dei
contagi da coronavirus a Taranto. Un altro
caso è stato registrato ieri dal Bollettino della
Regione Puglia che porta a 244 il totale dei casi
positivi.

Uno altrettanto il decesso registrato per un
totale che, stando alle grafiche prodotte l’altro
ieri dalla Regione, potrebbe essere di 17 pa-
zienti. Ma ancora una
volta, risulta presso-
ché impossibile risa-
lire a notizie più certe
vista l’assenza di
nuovi casi di positi-
vità in ingresso al
Moscati (dunque po-
trebbe trattarsi di
una positività regi-
strata sul territorio) e
di decessi presso la
struttura Covid del
Moscati.

Sembrerebbe, dun-
que, attestarsi in que-
sti ultimi giorni la
tendenza al contenimento dei contagi. Ed al-
trettanto cala gradualmente il numero dei ri-
coveri (ieri 58, uno in meno rispetto al giorno
precedente) e contestualmente aumentano le
dimissioni ospedaliere (ieri una paziente è
stata dimessa dal reparto Malattie infettive)
che va ricordato non sono sempre equivalenti
a guarigioni complete. I 58 pazienti ieri ri-
coverati al Moscati sono distribuiti tra la Ria-
nimazione (4), la Pneumologia (22), Malattie

infettive (23), Medicina Covid (9). Stabile il
numero dei pazienti al post-Covid di Mottola (5
anche ieri).

Intanto, dalle grafiche elaborate dalla Uil
territoriale sui dati del 20 aprile, si ricava - per
sottrazione dei ricoverati con sintomi (55),
dimessi/guariti (42), pazienti in terapia ria-
bilitativa (6) e in terapia intensiva (4) – il dato
di 136 pazienti positivi in isolamento domi-
ciliare. Si rammenta, altresì, che il piano ospe-

daliero per l’emer -
genza Covid prevede
a Taranto l’allesti -
mento di 119 posti let-
to per le fasi acute (22
in terapia intensiva,
41 i pneumologia, 56 a
malattie infettive) e
30 per il post- acuzie
(presso il presidio
territoriale di Motto-
la). La percentuale
dei ricoverati rispet-
to ai pazienti positivi
è passata dal 33,49%
dell’11 aprile (totale
73 pazienti) al 24,28%

del 20 aprile (totale 59 pazienti), a dimostra-
zione della graduale ma ancora lenta dimi-
nuzione della pressione dell’emergenza sul
Moscati.

Tamponi. Ieri quelli effettuati in Puglia so-
no stati 1795, il giorno prima 1591. Segno, dun-
que, che nonostante il richiamo dei vertici
regionali, il numero sta aumentando. Impos-
sibile anche qui ricavare il dato per provincia.
Tuttavia ieri, proprio in contestazione alla

Regione che sta bloccando alcune Asl e il Po-
liclinico, i consiglieri regionali di Fratelli
d’Italia, tra cui il tarantino Renato Perrini,
sono intervenuti per evidenziare la necessità
al contrario che si facciano sempre più tam-
poni. «La Puglia – affermano - è una delle
Regioni che fa meno tamponi e di contro ha il
più alto tasso di mortalità grezzo tra le Regioni
del Sud, proprio perché ritarda la presa in
carico dei soggetti positivi: ovvero i malati
arrivano in condizioni gravissime in ospedale
perché il tempo che intercorre dall'esordio dei
sintomi al risultato finale dei tamponi passano
molti giorni per colpa di una disorganizza-
zione generale che ha badato più ad allestire
ospedali per la cura che a fare diagnosi precoce
con isolamento domiciliare con tamponi negli
operatori sanitari nelle forze di polizia e nelle
Rsa». Inoltre, non si può parlare di spreco,
proseguono i consiglieri. «Bisogna piuttosto
evitare ricoveri da Covid che richiedono cure
molto più costose e allestimento di posti letto
su posti letto e perdite di vite umane».

Di fallimento del piano di riordino che ha
depotenziato la sanità pubblica a favore del
privato, parla invece il consigliere regionale
pentastellato Marco Galante, che auspica l’ar -
rivo degli ispettori ministeriali. Galante cita,
quindi, i casi di Mottola, che dimostrerebbe
come la politica «ha portato avanti una (non)
programmazione sanitaria seguendo unica-
mente la logica del consenso, non in base alle
reali necessità del territorio», e di Castella-
neta. Ospedale quello di Castellaneta che «va
riaperto e potenziato con nuovi reparti per far
sì che diventi realmente un ospedale di primo
livello».

Melucci replica: «Noi solidali, ma...»
Costa Favolosa in quarantena a Taranto

Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De
Micheli ha telefonato al sindaco di Taranto Rinaldo Melucci
annunciando l’imminente arrivo al Porto ionico della nave
da crociera Costa Favolosa, con a bordo il solo equipaggio,
da sottoporsi a quarantena per il Covid-19.
Pronta la replica del primo cittadino:«Costa Favolosa, non
ricordiamoci di Taranto solo per le emergenze».
E già ieri mattina la videoconferenza di servizi con l'Autorità
di Sistema Portuale del Mar Ionio, la Capitaneria di Porto di
Taranto, l'Operatore della nave e le Autorità sanitarie, per
discutere di un severo protocollo che, tra le altre cose, non
prevede al momento alcuno sbarco a Taranto, e in ogni ca-
so non prevede alcun successivo transito del personale di
bordo sul territorio comunale o alcuna permanenza presso
le nostre strutture ospedalie-
re.
«Tutti i nostri concittadini san-
no ormai che la nostra è una
Amministrazione comunale
sempre solidale e pronta con
chi è in difficoltà - ha precisato
dopo il tavolo tecnico il primo
cittadino ionico -, anche quan-
do questi viene dal mare e al-
tri porti voltano le spalle. Ma
in questa occasione, non ce
ne vogliano gli sfortunati pas-
seggeri e la compagnia di na-
vigazione, siamo amareggiati,
perché la nave poteva forse
spendere la sua quarantena
per esempio a Bari o in qualche scalo dove tutto l'anno, in
condizioni normali, si beneficia del business di quelle cro-
ciere».
«Ancora una volta Taranto e i tarantini dimostrano di saper
rispondere meglio di altri luoghi e di altre comunità, voglio
sperare che in futuro questo venga premiato dal settore. Il
Comune di Taranto non ha propriamente una competenza
diretta su questo approdo, ma ci auguriamo almeno, che
per il tempo che durerà questa sosta, l'Armatore voglia uti-
lizzare per quanto possibile il sistema locale delle forniture,
creare ricadute fattive sulla città e comprendere che la no-
stra Polizia Locale dovrà vigilare ai varchi portuali per la per-
fetta applicazione del protocollo sanitario in corso di ado-
zione, soprattutto per non vanificare i tanti sforzi compiuti
finora da cittadini e Istituzioni».
«Dal ministero delle Infrastrutture e Trasporti - ha concluso
Melucci - ora ci aspettiamo la stessa disponibilità e attenzio-
ne che Taranto sta dimostrando per il Paese nel momento
dell'emergenza».

Rinaldo Melucci

l La direzione della Casa Circondariale di
Taranto, di concerto con la Asl, tramite il
Distretto unico, e la dirigenza della Unità
Operativa per la Sanità Penitenziaria, ha
disposto e adottato misure e attività volte a
prevenire, contrastare e contenere la dif-
fusione dell’epidemia da Covid19, per tute-
lare la salute della popolazione detenuta e
degli operatori penitenziari.

Fuori dalle sezioni detentive, nel cortile
interno dell’istituto penitenziario, è stata
montata e allestita una tensostruttura all’in -
terno della quale i medici di guardia effet-
tuano il pre-triage, per la valutazione del
rischio da infezione da Covid19, nei con-
fronti dei nuovi detenuti giunti. Ai medici
presenti nella Casa Circondariale, la Asl Ta-
ranto ha fornito le linee guida da seguire per
l’accesso in carcere e lo svolgimento dell’at -
tività sanitaria nei confronti dei nuovi giun-
ti, secondo le disposizioni del Governo, del
Ministero di Grazia e Giustizia e della Re-
gione Puglia.

«Settimanalmente la Asl - si legge in una
nota -, rifornisce gli operatori sanitari di
dispositivi di protezione individuale da in-
dossare per tutta la durata delle procedure di
pre-triage, in particolare mascherine, guanti
e camici monouso, termo-scanner e disin-
fettante per le mani»

La direzione della Casa Circondariale ha
individuato delle “aree cuscinetto” dedicate
e isolate, ove allocare i detenuti giunti, per
un periodo precauzionale di 14 giorni, du-
rante il quale avviene un costante moni-
toraggio delle condizioni di salute da parte
dei medici di guardia. In presenza di ele-
menti che rendano necessaria l’esecuzione
di un tampone, il Dipartimento di Preven-
zione della Asl viene allertato per predispor-
re l’espletazione di tale procedura. «Qualora

si riscontrino casi di positività, il dirigente
sanitario del carcere e il medico competente
del Dipartimento di Prevenzione, valutate le
condizioni cliniche del detenuto, dispongo-
no l’eventuale ricovero in isolamento sa-
nitario. In caso di dimissioni o trasferimenti,
i reclusi vengono sottoposti a visita medica e,
in presenza di sintomatologia simil-influen-
zale o stato febbrile, ad eventuale tampone da
parte del Dipartimento di Prevenzione».

Per quanto riguarda il personale di Polizia
Penitenziaria asintomatico che ha avuto
contatti con persone contagiate o con casi

sospetti, vengono predisposte e attivate le
procedure sanitarie indicate dalla Regione
Puglia. Le attività adottate e realizzate per
contenere e contrastare l’emergenza in cor-
so, dimostrano ancora una volta il rapporto
di piena collaborazione tra la Asl Taranto e
la direzione della Casa Circondariale, nella
persona della Stefania Baldassarri, la cui
disponibilità al confronto con l’azienda ha
sempre prodotto risultati costruttivi ed ef-
ficaci.

IL CARCERE L’ingresso del penitenziario

HUB COVID L’ingresso del Moscati
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Controlli al mercato ittico
quattro persone denunciate

l Operazione congiunta della Polizia Lo-
cale e della Polizia di Stato al mercato ittico
di Taranto.

Dopo mesi di monitoraggio delle forze
dell’ordine ieri mattina un’attività di con-
trollo molto complessa ha portato allo
smantellamento di un container che cu-
stodiva alcune casse di cozze, nonché uten-
sili e attrezzature per la lavorazione delle
stesse. Tutto è stato sequestrato.

Gli agenti hanno poi rinvenuto vaschette
di cozze sgusciate all'interno del bagagliaio
di un’auto e quattro persone sono state
identificate e denunciate.

I mezzi dell'Amiu hanno supportato l'a-
zione di sgombero che ha reso necessaria la
presenza di un ragno per prelevare un chio-
sco abusivo che è stato svuotato di frigo-
riferi e merce anche in questo caso sot-
toposti a sequestro.

«La struttura sarà monitorata costan-
temente - ha detto Gianni Cataldino, as-
sessore allo Sviluppo Economico e Polizia
Locale, commentando la notizia -, nelle mo-
re di un recupero e valorizzazione della
stessa che già vede impegnate amministra-
zione Melucci e struttura del Commissario
per le Bonifiche nello smantellamento del
mercato galleggiante semi affondato e de-
gradato».

E non è la prima volta che le forze dell’or -
dine e le autorità sanitarie intervengono
nella zona del mercato ittico. L’ultimo blitz
era scattato alla vigilia di Natale quando le
pattuglie della Polizia, con i militari della
Capitaneria e gli ispettori della Asl, ave-
vano hanno sorpreso quattro persone che
sulle banchine di via Cariati, in città vec-

chia, erano intente alla lavorazione ed alla
vendita di cozze ed altri “frutti di mare”
sulla pubblica via, privi di qualsivoglia au-
torizzazione commerciale e sanitaria.

Nell’operazione, in quella occasione, era-
no stati posti sotto sequestro 50 chilogram-
mi di cozze, e 10 chilogrammi di “coccioli”.

Contemporaneamente con l’ausilio dei
sommozzatori dei Vigili del Fuoco, era sta-
to ispezionato lo specchio d’acqua antistan-
te via Cariati, sotto i pontili galleggianti.

A circa due metri di profondità erano
stati rinvenuti contenute in apposite reti
complessivamente cinque tonnellate e mez-
zo tra cozze e frutti di mare. Tutti prodotti
recuperati in mare erano risultati privi di
documenti di tracciabilità ed erano pre-
sumibilmente pronti per essere immessi
nel mercato ittico, con l’approssimarsi del-
le feste natalizie. Anche in quella occasio-
ne, inoltre, tutti i frutti di mare erano stati
posti sotto sequestro perché ritrovati all’in -
terno del primo seno del Mar Piccolo all’in -
terno del quale un’ordinanza della locale
Asl allora, aveva bloccato il prelievo e la
movimentazione di tutti i molluschi a cau-
sa delle contaminazioni. Quindi, al termine
dell’operazione, tutto il prodotto sequestra-
to, compreso quello messo già in vendita
era stato distrutto con un compattatore
dell’Amiu giunto per l’occasione sul posto.
Le quattro persone sorprese a lavorare e
vendere le cozze poi sequestrate erano state
denunciate in stato di libertà per commer-
cializzazione di prodotti nocivi e frode ali-
mentare. Una lezione che - evidentemente -
era servita a poco.

[M.Mas.]

CITTÀ VECCHIA, BLITZ DI POLIZIA E POLIZIA LOCALE

CITTÀ VECCHIA L’operazione al mercato ittico
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MARTINA: DIMESSO DAL «MOSCATI»

l MARTINA. È tornato a casa tra gli applausi dei suoi vicini di
casa al quartiere Montetullio. Un lungo saluto dai balconi, mentre
la sua auto si accingeva a entrare nel cortile condominiale. È la
storia del più giovane tra i positivi al coronavirus tra i martinesi,
tornato a casa dopo settimane passate al centro Covid dell’ospe -
dale Moscati di Taranto. Il giovane è in netta ripresa e dopo la
dimissione dall’ospedale dovrà effettuare un periodo di quaran-
tena domiciliare, ma per lui il peggio sembra essere passato. Sulla
sua vicenda si era registrato anche il comunicato del panificio San
Pietro, attività commerciale presso la quale lo stesso è impiegato,
non fosse altro che per fare chiarezza sulle informazioni circolate
nelle ore immediatamente successive all’esito del tampone che ne
aveva riscontrato la sua positività al Covid-19, tra cui molte voci di
popolo e inesatte, diffuse sulle chat e sui social network.

«Dobbiamo essere contenti di ricevere una buona notizia – ha
detto il sindaco Franco Ancona - questo nostro concittadino, già
ricoverato in ospedale poiché affetto da Coronavirus, è stato
dimesso poiché dichiarato guarito. Ci stringiamo affettuosamen-
te attorno a lui e alla sua famiglia e gli diamo il nostro bentornato
a casa. Questa notizia, insieme ad una drastica riduzione di
soggetti in isolamento fiduciario, ci fanno sperare che presto si
possa uscire dalla drammatica situazione che stiamo attraver-
sando. Fino al 3 maggio - dice il primo cittadino - rimaniamo a casa
e usciamo solo per necessità». Nel frattempo si è ristretta la platea
delle persone sottoposte a isolamento fiduciario, che sono 10 al
netto dei casi positivi che rimangono stabili.

[Ottavio Cristofaro]

Il paziente di Montetullio
torna a casa tra gli applausi
Storia a lieto fine per il più giovane dei contagiati
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SOLIDARIETÀ I dispositivi sanitari donati alla Rianimazione del “Giannuzzi”

Dispositivi per il Giannuzzi
da quelli del Fantacalcio

l MANDURIA . Sportivi, tifosi
delle varie squadre di calcio e
appassionati di “fantacalcio”, dal
cuore solidale: hanno devoluto la
somma che era nella cassa del
loro gioco (che li tiene in contatto,
pur vivendo in città diverse) per
acquistare e donare dei dispo-
sitivi sanitari alla Rianimazione
del “Giannuzzi”.

«Abbiamo pensato che poteva-
mo fare assieme qualcosa di molto
importante con un piccolo gesto»
ci raccontano Federico Ardito,
Damiano Bisci, Domenico Cuoz-
zo, Piermichele Dimagli, Marco
Fanuli, Raffaello Gennari, Anto-
nio Giannuzzo, Erminio Gioia,
Domenico Massafra, Francesco
Minnino, Denis Pernorio, Gra-
ziano Pisconti e Luigi Pisconti,
(questi i nomi dei 13 ragazzi ap-
passionati di “fantacalcio”, che,
coordinati dalla dott.ssa Antonel-
la D’Andria, biologa del labora-

torio di analisi del “Giannuzzi”,
sono stati protagonisti di un gesto
di straordinaria solidarietà). «Da
almeno un paio di mesi, medici,
infermieri, strutture e personale
ospedaliero stanno combattendo
una battaglia infinita contro il
Covid 19.

Noi non abbiamo voluto di-
menticare le nostre origini e i
nostri cari. Per questo, abbiamo
deciso di compiere un piccolo
grande gesto, offrendo il nostro
contributo attraverso una piccola
somma (400 euro), ricavata dalle
casse del nostro gioco. Questa
somma è stata destinata all’ac-
quisto di materiale sanitario, (di-
spositivi per la sicurezza perso-
nale e prodotti per l’igiene dei
pazienti) che abbiamo poi donato
al reparto di Rianimazione
dell’ospedale “Giannuzzi” di Man-
duria».

[n.p.]

MANDURIA SPORTIVI, TIFOSI DELLE VARIE SQUADRE DI CALCIO E APPASSIONATI HANNO DEVOLUTO LA SOMMA CHE ERA NELLA CASSA DEL LORO GIOCO

MASSAFRA TRAPIANTATI ORGANI E SOLIDARIETÀ

Mascherine dai volontari
dell’Ato Puglia Onlus Odv
«L’impegno della nostra associazione continua»

l MASSAFRA. L’Associazione trapiantati organi Puglia Onlus
Odv ha celebrato in modo diverso la Giornata nazionale della
donazione. La pandemia del Coronavirus ha rallentato donazioni
e trapianti di organi in Italia, ma il calo è attutito dal con-
temporaneo aumento del tasso di consenso al prelievo. È quanto si
rileva dai dati del Centro nazionale tra-
pianti che, domenica scorsa, in occa-
sione della 23ma Giornata nazionale del-
la donazione ha fatto il punto della si-
tuazione sull’attività della Rete trapian-
tologica in questo periodo di lockdown.

«Ci dispiace che per il 2020 – ha com-
mentato il presidente dell’Ato Puglia,
Giovanni Santoro - non siamo riusciti
ad organizzare eventi per la 23^ giornata
nazionale in favore della cultura della
donazione e trapianto di organi. Tutti i
nostri soci e simpatizzanti, ed in par-
ticolar modo chi sta aspettando un tra-
pianto con le persone bisognose, sono al
primo posto nel nostro cuore».

Domenica, per tale occasione, i volontari dell’Ato Puglia Onlus
Odv hanno continuato nell’azione di sostegno alle persone bi-
sognose, così come avviene dall’inizio della pandemia, con la
distribuzione delle mascherine realizzate dagli stessi volontari
dell’associazione. «L’iniziativa delle mascherine, disponibili con-
tattando il 333.1133955 giunge come impegno vitale. È stata svi-
luppata avendo come base la consapevolezza di cercare in tutti i
modi di trasformare la solidarietà in aiuto per chi soffre». [a.p.]

DONAZIONE Mascherine
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CASTELLANETA INIZIALMENTE PREVISTA PER DOMANI. INFIAMMA LA POLEMICA

Riapertura «S. Pio»
destinata a slittare
Bisogna attendere l’esito dei tamponi al personale

SANITÀ
Slitta la
riapertura
dell’ospedale
San Pio di
Castellaneta.
Era prevista
per domani

.

ANGELO LORETO

l CASTELLANETA. Le rassicurazioni
di direzione della Asl Taranto e Regione
Puglia fornite nei giorni scorsi ai sindaci
saranno con ogni probabilità disattese,
l’ospedale “San Pio” non riaprirà entro i
«massimi 15 giorni» dalla chiusura, vale
a dire entro il 23 aprile (la tardiva serrata
causa focolaio Covid-19 avvenne l’8). La
Asl non lo dice apertamente ma è quanto
emerge dal cronoprogramma dei tampo-
ni da effettuare al personale diramato
dall’azienda ionica che, per i lavoratori di
ben cinque strutture (anestesia, chirur-
gia, ginecologia, pediatria e medicina ol-
tre a cucina, bar e personale della Sa-
nitaservice), andranno avanti da oggi a
lunedì prossimo. È chiaro che senza per-
sonale, perché in attesa di fare l’esame e
poi di conoscerne l’esito, i riparti non
potranno tornare in funzione. E da po-

litica e associazioni si scatena un fuoco di
fila di polemiche.

A chiedere al direttore della Asl Ste-
fano Rossi una lunga serie di chiarimenti
è il consigliere comunale del Partito De-
mocratico Gianni Di Pippa: dal numero
esatto di decessi a quello dei contagiati
(su quest’ultimo è poi giunta a stretto giro
una risposta che parla di una «trentina»),
da quali misure verranno prese una volta
finita la sanificazione del nosocomio per
evitare nuovi contagi al «perché le per-
sone sottoposte a quarantena, come da
loro stessi dichiarato e ripreso dalla carta
stampata, sono state “autorizzate” ad
uscire al termine del periodo di isola-
mento senza essere stati sottoposti a tam-
pone, positività che poi è emersa con un
tampone commissionato a quarantena
terminata com’è accaduto a due ragazzi
di Castellaneta». Di Pippa preannuncia
poi una interrogazione, che verrà inviata

anche al ministro della salute, sul perché
i decessi riferiti dal sindaco Giovanni
Gugliotti non siano inseriti nel bollettino
epidemiologico regionale.

«Hanno deciso di non decidere» è il
duro incipit della presa di posizione
dell’associazione Echéo dei pazienti on-
cologici il cui presidente Pasquale Rizzi
definisce «inconcepibile» il fatto che «in
15 giorni non vi siano state le premesse e
i tempi giusti affinché fosse evitato il
disagio» dei pazienti trasferiti alla cli-
nica “Villa Verde” di Taranto e di quelli
che «avevano deciso, non certo a cuor
leggero, di rinviare le loro terapie nei
giorni successivi al 22 aprile». E i pro-
motori della manifestazione del settem-
bre scorso invitano i cittadini dei 7 centri
del versante occidentale a un flashmob
per il 25 aprile: «Alle 18 tutti sui balconi a
protestare per la mancata riapertura
dell’ospedale».
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Epidemia colposa. È questa
l’ipotesi di reato avanzata dal-
la Procura che ha aperto
un’inchiesta sui contagi regi-
strati in ospedali e cliniche
private. Il procuratore ag-
giunto Maurizio Carbone e il
sostituto Lucia Isceri hanno
chiesto ai carabinieri del Nas
di acquisire negli ospedali
Moscati e San Pio di Castella-
neta la documentazione ri-
guardante i casi di Covid-19.
Nel mirino dei pm anche le
cliniche Villa Verde e D’Amo-
re.
Ceresio,Colaci,Damiani,

DeBernart,Diliberto,
Gioffredi, Iaia, J.Iaia, Lupo,

Marinazzo,Martucci,
Pastore,Pignatelli, Santoro
      eSpada  da pag.2 a pag. 15

La Procura indaga per epidemia colposa: nel mirino i contagi nel “San Pio” di Castellaneta e a Villa Verde
ma anche la gestione dell’emergenza al Moscati e nella “D’Amore”. Chiesta l’acquisizione di documenti

Focolai, Nas in ospedali e cliniche
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E la Puglia ora prepara
i “manuali di condotta”
Ma è scontro sulle risorse
`Lopalco: «Stiamo elaborando regole
per settori utili ad affrontare la fase2»

Unpiano insalsapugliese,dade-
clinareedettagliarenonappena
il governo fisserà le lineeguida e
presenterà la roadmap della fa-
se2. E poi: un forziere di risorse
riprogrammate (perché gli spa-
zi finanziari non consentono di
andare oltre, e cioè di aggiunge-
re) e destinate a sostenere tutti i
settori dell’economia pugliese.
Ma è proprio sul nodo delle ri-
sorse che si ravviva e infiamma
la polemica tra giunta regionale
eopposizioni consiliari. IlConsi-
glio regionale, seppur inmodali-
tà smart working (collegati dal
palazzo barese soltanto poche
unità), torna al lavoro: ieri sedu-
ta congiunta delle Commissioni
I e IV presieduta da Fabiano
Amati,conaudizionediMichele
Emiliano,dell’assessorealBilan-
cioRaffaelePiemontese,deldiri-
gentedellaSezioneProgramma-
zione Unitaria Pasquale Orlan-
do,del direttoredelDipartimen-
to risorse finanziarie e strumen-
tali Angelosante Albanese, del
direttore generale di Puglia Svi-
luppo,AntonioDeVito,deldiret-
toredelDipartimentopromozio-
nedellasaluteVitoMontanaroe
del responsabile della task force
Covid-19PierluigiLopalco.
Come verrà cadenzata la fa-

se2 inPuglia?È statoquesto il fil
rouge della seduta. Proprio Lo-
palco ha anticipato: «L’idea del
distanziamentosocialedevepro-
seguire ed essere garantita an-
cheaconclusionedel lockdown,
quando bisognerà riattivare set-
tori comeculturae turismo, eco-
nomicamenterilevantiper laPu-
glia. Con la collaborazione di
esperti, e con il contributo del
mondoaccademico, si sta facen-
douna disamina delle varie atti-
vità colpite dal coronavirus per
redigere manuali comporta-
mentali che permettano di af-
frontaree superare la faseemer-

genziale». Insomma: dei proto-
colli differenziati per contesti e
categorie. Qualcosa, per esem-
pio, è statogiàabbozzatocon i ti-
tolaridi lidibalneari,gettandole
basi per una specie di “discipli-
naredaspiaggia”. Insettimanail
pool della Regione incontrerà
ancheConfindustria e lealtreas-
sociazioni di categoria per pro-
vare a fare altrettanto. Spiega
Emiliano: «È necessario adesso
usciredalla logica emergenziale
e avviare una fase di condivisio-
ne e definizione della program-
mazione futura». Per quanto ri-
guarda il turismo, Emiliano ha
confermato l’intento di voler
«preservare una delle risorse
più preziose della nostra regio-
ne, garantendosia l’accessibilità

della costa pubblica che la frui-
zionedelle strutture ricettive, ri-
definendolemodalitàdiaccesso
in modo da rispettare il distan-
ziamentoprevisto».
Epoi c’è il capitolo delle risor-

se per supportare le imprese. La
Regionehapredispostounama-
novra da 450milioni, l’obiettivo
è alzare l’asticella a 800, ma si
trattacomunquedi risorse euro-
pee e di coesione territoriale del
Patto Puglia riprogrammate
(perciò già disponibili). E se per
il Por (le risorse europee) si può
procedere per rimodulazioni,
per il Fsc (Fondo sviluppo coe-
sione) verrebbe applicato un ta-
gliodi circa il 3%suciascunavo-
cedi spesaprogrammata inpas-
sato.

Proprio il carattere non ag-
giuntivo degli stanziamenti ha
risvegliato lepolemiche.Accusa
FrancescaFranzoso,consigliera
regionale di Forza Italia: «Stop
alla Taranto-Avetrana. I fondi
delle strada regionale 8, relativi
al secondo e terzo lotto, pari ad
oltre 120 milioni di euro, saran-
nodirottati per finanziare lama-
novra pugliese di gestione
dell’emergenzaCovid. Parte del-
la manovra da 270milioni di ri-
modulazione del Fondo di Coe-
sione e sviluppo (Fsc) attingerà
da due dei tre lotti della Talsa-
no-Avetrana. Risorse - stando a
quanto appreso - che la Regione
si impegnaeventualmentea  rifi-
nanziare nella programmazio-
ne 2021-2027. Anziché blindare

le infrastrutture viarie della no-
stra provincia, Emiliano la can-
cella, sottraendo i fondinecessa-
riper laoperativitàdeicantieri».
Il governatores’è limitatoa spie-
gare che «nessuna retromarcia
è stata fatta sulle opere strategi-
che, comeadesempio la retevia-
riaTalsano-Avetranaper laqua-
le si sta procedendo alle valuta-
zioni ambientali, ma si è deciso
didestinaremomentaneamente
le risorse relativeagli stralci suc-
cessiviall’emergenza».
L’assessore Piemontese argo-

menta: «La Regione si è mossa
tempestivamente», «è stato ela-
borato un atto di programma-
zione, mettendo subito in cam-
po una manovra straordinaria
economica da 450 milioni».
«Nella rimodulazione del Por
non è stato eliminato nessun
progettofinalizzatoperchésono
state utilizzate risorse ancora
non impegnate», «nel frattempo
si stanno elaborando bozze di
avvisi pubblici relativi al mi-
cro-credito, chehannocome im-
postazione la previsione di una
quota del finanziamento a fon-
do perduto, prevedendo anche
unammortamento di un anno e
la restituzione dell’80% dell’im-
portocomplessivo inseianni»
Orlando ha spiegato che «la

manovra iniziale è solo l’avvio
del percorso intrapreso e che la
dotazionedi270milioni indota-
zionedel Fscprovienedauna ri-
cognizione avviata che fa riferi-
mento a risorse che possono es-
sere rese disponibili a seguito di
progetti realizzati e altri in fase
di compimento», edè ciòa cui fa
riferimentoFranzoso. Inrelazio-
nealladelibera cherendedispo-
nibili risorse europee, Orlando
haprecisatoche«dei 180milioni
derivanti daunaprimaquantifi-
cazione, 70milioni sonogiàpre-
senti all’interno dell’asse 3 del
Porincuisi fariferimentopergli
aiuti alle piccole emedie impre-
se. I rimanenti 110 milioni sono
sommenonancoraimpegnate».
Dopo l’audizione, commenta-

no così i consiglieri delM5s An-
tonella Laricchia, Cristian Casili
e Rosa Barone: «È necessario la-
vorare per la fase2 con grande
senso di responsabilità e buon-
senso.Bisognapensareaunmo-
delloche, tenutocontodelle con-
dizioni epidemiologiche, dia re-
spiro alle imprese del territorio.
Veniamo da danni di mancata
programmazione in cui le risor-
se non sono state utilizzate in
modo oculato, senza program-
maregli interventi inbaseai fab-
bisogni della popolazione.  Ora
invece ènecessario lavorare con
datienumeriprecisi».

F.G.G.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Propriosuquesto
puntosi concentra la
polemicapolitica.
SecondoFranzoso

(FI)partedelle risorsedella
manovrasonosottrattealla
stradaRegionale8

Ieri sedutacongiunta
delleCommissioni
consiliari I e IV:
audizionedi

Emiliano,Lopalco,
Piemontese,Montanaro,
OrlandoeDeVitosulla fase2
inPuglia

LaRegionesta
abbozzandoun
propriopianoper la
fase2, compatibile

con le lineeguidanazionali.
Hagià incontrato ibalneari,
presto faràaltrettantocon le
imprese

LaRegionehavarato
unamanovrada450
milioniper
sostenere le imprese:

risorseriprogrammate, cioè
nonaggiuntive,pescatedal
Por (fondiUe)edalFsc

L’emergenza
coronavirus

Unmomento della seduta congiunta delle Commissioni consiliari di ieri

`Il “bazooka” per le imprese, ma accusa
Franzoso: soldi tolti anche alle opere stradali

4

2

L’audizione dei vertici
nelle Commissioni

Gli incontri
con le associazioni

I 450 milioni sul piatto
sono riprogrammati

1

3

Il caso sollevato
e le scelte della Regione

Zoom
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`Lopalco: la diffusione non è estesa
ma racchiusa in piccoli raggruppamenti

Zero contagi in un giorno
Il Salento inizia a sperare
`In Puglia basso incremento dei positivi
mentre aumenta il numero dei guariti

Massimiliano IAIA

Per la seconda volta negli ulti-
mi giorni, il Salento fa registrare
zero nuovi casi positivi da coro-
navirus. Ma se nel caso prece-
dente, risalente al giorno di Pa-
squa, il dato non appariva indi-
cativo perché nella stessa setti-
mana i numeri erano ancora
piuttosto alti, questa volta si re-
gistra un recente trendmigliore
nel Salento, con un solo caso po-
sitivo nelle giornate di martedì
14, mercoledì 15, giovedì 16 e lu-
nedì 20. Fino, appunto, al nes-
sunnuovo casonella giornatadi
ieri. Numeri, questi, che incido-
no anche ovviamente sul calco-
lo complessivo, perché se è vero
che Taranto resta la provincia
chemeno ha risentito dell’emer-
genza coronavirus (solo 244 ca-
si), è altrettanto vero che il Sa-
lento fa registrare un numero di
contagiati inferiore a quello di
Brindisi, la cui popolazione è pa-
ri alla metà di quella leccese:
452 i positivi salentini, a fronte
dei 505brindisini.
Ieri è stata comunque una

giornata di “sollievo” anche per
Brindisi, che fa registrare quat-
tro nuovi casi positivi: dall’8
aprile la casella era sempre oc-
cupatadaunadoppia cifra.
Il bollettino della Regione

conferma anche il trend del rap-
porto tra nuovi casi positivi e
tamponi, che simantiene basso:
la percentuale è del 3,06, legger-

mente più alta del 2,39% di lune-
dì ma decisamente inferiore al
5,52%di domenica. Ieri 55nuovi
contagiati (anche uno a Taran-
to, 28 a Foggia, 19 a Bari e tre nel-
laBat) su 1.795 tamponi.
Non deve spaventare, invece,

il netto aumento dei decessi: al-
tri 25 nelle ultime 24 ore, ma
nello stesso bollettino si specifi-
ca che il dato aggrega anche de-
cessi avvenuti nei giorni scorsi,

ma registrati solo ieri nel siste-
ma. Tre morti in provincia di
Brindisi, due nel Salento, uno
nella provincia di Taranto, cin-
que nella provincia di Bari, 11
nella Bat, tre nella provincia di
Foggia. Il totale delle vittime in
Puglia è di 351, inferiore a quello
dei guariti, che sale a 459, anche
per effetto del significativo au-
mentodei guariti di ieri: altri 28.
Dall’inizio dell’emergenza so-

no stati effettuati 45.984 test. Il
totale dei casi positivi Covid in
Puglia è di 3.622 così divisi: 1.160
nellaprovincia diBari, 338nella
Bat, 505 nella provincia di Brin-
disi, 896 nella provincia di Fog-
gia, 452nella provinciadi Lecce,
244 nella provincia di Taranto,
26 attribuiti a residenti fuori re-
gione, uno per i quali è in corso
l’attribuzione della relativa pro-
vincia.

Intanto ieri Pierluigi Lopalco,
epidemiologo dell’Università di
Pisa e coordinatore della task
force regionale, ha spiegato, in
riferimento al report della Fon-
dazione Gimbe secondo cui in
Puglia l’incremento percentua-
le sarebbe più elevato rispetto
alle altre Regioni del Sud, che
con molta probabilità il dato è
stato calcolato in un momento
in cui c’era stato accumulo di
tamponi positivi, e che si tratta
di scostamenti non preoccupan-
ti. In tutte le fasce d’età prese in
considerazione la letalità è infe-
riore a quella italiana e a quella
delle altre regioni, e le valutazio-
ni devono essere ricondotte al
quadro nel quale si opera: in Pu-
glia la diffusione non è estesa su
tutta la popolazione, ma si con-
centra in cluster, al cui interno
ovviamente risulterà superiore.
Eccezion fatta per Taranto dove
si sono registrati pochi casi, per
l’azione forte esercitata sul terri-
torio, dove le catene di contagio
sono state individuate e chiuse.
In Italiamai così tanti dimessi

e guariti, e si registra un calo
netto dei malati. La curva del
contagio prosegue, seppur len-
ta, la sua discesa verso l’azzera-
mento dei casi. Che non vorrà di-
re aver sconfitto il virus quanto
piuttosto aver portato a termine
la prima battaglia e fermato la
strage di anziani e persone più
fragili. Superata la soglia dei
50mila guariti: suquasi 184mila
contagiati totali sono 51.600,
ben 2.723 in più rispetto a lune-
dì.Un incremento chenon si era
mai registrato dall’inizio
dell’emergenza, così come mai
dal 20 febbraio ad oggi c’erano
stati così tanti pazienti dimessi
dagli ospedali: 722 in 24 ore.
Non solo: gli attualmente positi-
vi, vale a dire il totale delle per-
sone ricoverate e in isolamento
domiciliare, sono 107.709 e cioè
528 in meno rispetto a lunedì,
quando c’è stato il primo calo
simbolico di 20 pazienti. Anche
il dato delle terapie intensive è
positivo: 102 ricoverati in meno,
perun totale di 2.471.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il totaledellevittime
inPugliaèdi 351,
inferioreaquellodei
guariti, chesalea

459,anchepereffettodel
significativoaumentodei
guaritidi ieri: altri 28.

I numeri della Puglia
La giornata di ieri Casi positivi

IeriProvincia TotaliTamponi

1.795
Casi positivi

55

Guariti

28

Bari

BAT

Brindisi

Foggia

Lecce

Taranto

Provincia
non attribuibile

Residenti
fuori regione

*in corso l’attribuzione della relativa provincia

19

3

4

28

0

1

26

1

1.160

338

505

896

452

244

1*

26

Numeri totali

22/03 ieri

ieri22/03
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400

Nuovi positivi

Bari

Taranto

Lecce

Brindisi

BAT

Foggia

3

5

11

Decessi

351

Guariti

459

Positivi

3.622

Tamponi

45.984

3

1
2

Decessi

25

Totale decedutiTotale guariti

«Levaccinazioni sonoun
benepreziosoequesta
epidemiarafforza
l’importanzadidisporredi
vaccini».Perché«anchesec’è
ilCovid, lealtremalattienon
scompaiono.Adesempio,
l’influenza inautunno
circoleràdinuovoedovremo
proteggere tutte lepersonea
rischio», ancheperché
questoaiuterebbenella
diagnosidelCovid. Loha
dettoSilvioBrusaferro
presidentedell’Istituto
SuperiorediSanità (Iss).
«Dobbiamoquindi -ha
aggiunto - sostenere le
vaccinazionichesi sono
rivelatiutili, siaperanziani,
cheperbambini eperadulti».

Il fattoche fare il vaccino
antinfluenzaleaiutianchea
«distinguereCoviddaaltre
patologierespiratoriecon
sintomisimili, come
l’influenza», è«una
considerazionecheanche
ognicittadinopuò fare».È

chiarochepoter fare«una
diagnosidifferenziale sia
importante.Adesempio, ora
che l’influenzanoncircola
quasipiùèevidenteche le
sintomatologiedi tipo
respiratoriochevediamo
sono legateper lopiùalla
patologiaCovid».
Sempresull’importanzadei
vaccini sonostatepromosse
duecampagne:
#Facciamoilpuntoe
#CombattentiInvisibili,
lanciatedaMSDItalia in
occasionedellaSettimana
EuropeadelleVaccinazioni,
promossa
dall’Organizzazione
MondialedellaSanità (Oms).

Il bollettinodella
Regioneconferma
anche il trenddel
rapporto tranuovi

casipositivi e tamponi: la
percentualeèdel3,06. Ieri 55
nuovi contagiati su 1.795
tamponi.

Ieri è stataun
giornatadi
“sollievo”ancheper
Brindisi, che fa

registraresoloquattronuovi
casipositivi: dall’8aprile la
casellaerasempreoccupata
daunadoppiacifra.

L’emergenza
coronavirus

Brusaferro

3

«Si rafforza l’importanza delle vaccinazioni»
2

Bassa la percentuale
sui tamponi effettuati

Zoom

Sollievo anche per Brindisi
Solo quattro casi positivi

I decessi totali sono 351
I guariti sono invece 459

1
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Il “no ai tamponi a tappeto” ha
due motivazioni: la prima
scientifica, “nonmette in sicu-
rezza gli operatori sanitari o i
cittadini”; la seconda, al mo-
mento in Puglia c’è un proble-
ma di approvvigionamento e
non si riuscirebbe, comunque,
ad andare oltre i 2mila test che
si effettuano oggi. A ribadirlo,
ieri, sono stati il professore
Pierluigi Lopalco, coordinato-
re scientifico della task force
regionale per l’emergenza co-
ronavirus, e il direttore del di-
partimento Salute, VitoMonta-
naro, durante la seduta con-
giunta delle commissioni con-
siliari I e IV. Rispondendo ad
alcune domande dei consiglie-
ri e replicando ai tanti – com-
preso l’Ordinedeimedici – che
invocano più tamponi nella
“fase 2”, Lopalco ha ancora
una volta sottolineato: «Fare
più tamponi non significamet-
tere in sicurezza gli operatori
sanitari. L’unicomodoper pre-
venire l’infezione è adottare
correttamente sistemi e proce-
dure di protezione. I tamponi
vanno effettuati nei casi previ-
sti, servono a fotografare una
situazione in un dato momen-
to, quindi non può avere valen-
zadi screening».

L’epidemiologo ha, però, ga-
rantito che la Puglia, che al
momento ha una capacità di
circa 2mila tamponi al giorno,
si sta adoperando per aumen-
tare la capacità, estendendo la
possibilitàdi entrarenella rete
regionale ai laboratori privati
che sono in grado di esaminar-
ne almeno 100 test al giorno.
Montanaro, inoltre, ha eviden-
ziato il secondo problema: «È
limitata l’attuale disponibilità
di reagenti ed estrattori, ma la
Regione sta lavorando all’ac-
quisto da un unico fornitore

dei componenti necessari», ha
annunciato.
Lunedì scorso, dopo la mor-

te del terzomedico in Puglia, il
presidente dell’Ordine dei me-
dici, Filippo Anelli, ha incalza-
to la Regione: «Per porre fine
alla strage urge tutelare l’inte-
grità psicofisica di chi lavora
nella sanità. Servono i disposi-
tivi di protezione ma anche
tamponi di routine eseguiti
ogni settimana su tutti gli ope-
ratori sanitari», ha attaccato.
Anelli ha fatto notare chemen-
tre in Regioni come il Veneto

vengono eseguiti unamedia di
20mila tamponi al giorno, la
Puglia si ferma a 2mila. «Eppu-
re - ha proseguito - i dati ci di-
cono che il virus sta circolan-
do: secondo quelli diffusi dalla
Regione, il 33,4% dei tamponi
positivi in Puglia sono relativi
a soggetti asintomatici. Per in-
tercettare quel terzodipositivi
che rischia di diffondere incon-
sapevolmente l’epidemia, ser-
ve allargare la platea dei test,
come si è fatto per esempio in
Veneto. Se le strutture pubbli-
che hanno capacità limitate

che si autorizzino i laboratori
privati in grado di eseguire i
tamponi».
Anche i sindacati delle forze

dell’ordine invocano più tam-
poni: «Chiedevamo alla Regio-
ne Puglia di adoperarsi al fine
di sottoporre al test tutto il no-
stro personale che presta servi-
zio nella regione», ma «pren-
diamo atto del silenzio imba-
razzante e assordante del pre-
sidente Emiliano che, ad oggi,
dopo ben dieci giorni, non ci
ha ancora onorato di alcuna ri-
sposta, a differenza di altre re-
gioni», la critica mossa dai se-
gretari regionali di Sim guar-
dia di finanza, Alessandro
Scarciglia; Sim carabinieri, An-
tonio Taurino; e Sap-polizia di
Stato, FrancescoPulli.
In realtà, la task force regio-

nale ha bloccato persino alcu-
ni ospedali (Policlinico di Bari
eAsl Bat) che, inmaniera auto-
noma rispetto alle indicazioni
fornite, stanno effettuando
tamponi sui dipendenti: “La
esecuzione sistematica di tam-
poni agli operatori sanitari
asintomatici, senza evidenza
di esposizione al contagio, non
aumenta i livelli di sicurezza
per gli operatori sanitari e non
contribuisce in nessuna misu-
ra al controllo dell’epidemia”,
si legge nella circolare inviata
ad Asl e ospedali sempre da
Lopalco e Montanaro. «Per la
fase 2 - ha spiegato ieri Lopal-
co - ci serve la capacità del ter-
ritorio di isolare, diagnostica-
re e trattare i casi nelle struttu-
re ospedaliere, meglio ancora
a domicilio. Con grande sforzo
e con il contributo di tutti, a
partire da quello fornito dai
cittadini, siamo riusciti a ral-
lentare la curva del virus e a
impedire il collasso della rete
ospedaliera». Il professore ha
peròmesso in guardia: «La sor-
veglianza deve essere sempre
efficiente ed attiva». Infine,
per la riapertura delle attività
ha annunciato che «con la col-
laborazione di esperti e con il
contributo del mondo accade-
mico si sta per redigere ma-
nuali comportamentali».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Riattivare, almeno negli ospeda-
li e nel giro di qualche giorno, vi-
site mediche ed esami non ur-
genti sospesi per far fronte
all’emergenza coronavirus. Il di-
rettore del dipartimento Salute,
VitoMontanaro, ha dato il via li-
beraalleAsladavviarela“fase2”
sanitaria, quella del ritorno alla
(quasi) normalità. Dopo aver
smontato e rimontato la rete
ospedaliera circa due mesi fa,
adesso è arrivato il momento di
riportare gli ospedali trasforma-
ti incentriCovidalle loroattività.
Anche perché la sospensione

ha finito, inevitabilmente, peral-
lungare ulteriormente le liste di
attesa,già tallonediAchilledella
sanità pugliese. «Non c’è sola-
mente il coronavirus, dobbiamo
darealtre rispostedi saluteaipu-
gliesi», spiegaMontanaro.Eallo-
ra, superata la fase acuta della
pandemiaecon i ricoveriperCo-
vid in calo, l’indicazione è di ini-
ziare l’attivazione da alcune
branche ritenute più urgenti: or-
topedia, chirurgia, neurochirur-
gia e cardiologia. I primi ad av-
viare la trasformazione saranno
le cliniche private accreditate, a
strettogiro toccheràagli ospeda-
lipubblici: il tuttodovrebbeavve-
nire entro l’inizio di maggio. Il
processo verrà fatto gradual-
mente perché, è vero che il nu-
merodeiricoveriedeinuovicasi
di contagi si sta assottigliando,
maèancheverocheoccorrepru-
denza: il coronavirusnonèspari-

to,continuaacircolareei focolai
potrebberoriaccendersi improv-
visamente. Quindi, il diktat è di
restarevigili epronti adunanuo-
va eventuale emergenza. La ri-
presa dei servizi sospesi dovrà
avvenire in «massima sicurez-
za», si è raccomandatoMontana-
ro con i direttori generali. Tra-
dotto, vuol dire continuare a
mantenere distinti i percorsi Co-
vid e non-Covid; utilizzo dei di-
spositividiprotezione individua-
leper tutto il personale; controlli
negliospedali suidipendenticon
misurazione della temperatura
corporeaetermoscannerperchi
lihaattivati.
Anche nel rapporto diretto

conilpaziente serviràcautela,bi-
sognerà evitare assembramenti
neirepartieclinicheegliesamie
levisitedovrannoesserescaglio-
nate sulla base di precisi orari di
prenotazione.Gli ospedali resta-
no il “punto sensibile”, per que-
stomotivo la ripresa dovrà esse-
re graduale e fatta con tutte le
cautele del caso. “Il ritorno alla
normalità–haspiegato ieriMon-
tanaro -passadalla individuazio-
ne di percorsi ospedalieri in en-
trata ed uscita in sicurezza per
tutte le attività extra-Covid per
tutti i cittadini che torneranno
adutilizzare i servizi del sistema
sanitario”.Ma se per le strutture
ospedaliere ilpercorsodinorma-
lizzazione appare più semplice,
nonfosseperil fattochesonogià
preparate, Montanaro ha am-
messo che «è più complessa la
strada che porta alla riattivazio-
ne dei servizi territoriali». Negli
ambulatori dellamedicina terri-
toriale, che sono sostanzialmen-
te rimasti chiusi in questo perio-

do,bisogneràpartiredazero: ad-
destramento all’uso dei Dpi, ri-
modulazione degli spazi, attiva-
zionedeipercorsi.
Anche la“fase2” avràunasca-

denza, già a settembre il volto
della sanità pugliese muterà an-
coraper farsi trovare pronta alla
seconda ondata di contagi che
gli espertiprevedonoper l’autun-
no, tra ottobre e novembre. In
questa ottica, Montanaro ha an-
nunciato che il sistema sanitario
regionaledovràessere riorganiz-
zato prevedendo «una rete ospe-
daliera Covid ed una post Covid,
affinchè l’attività assistenziale
ordinaria, anche di chirurgia
complessa prosegua comunque,
senza interruzioni». Nel detta-
glio, la task force sta studiando
unpiano che prevede l’attivazio-
ne di tre ospedali Covid: uno a
nord della Puglia, uno a Bari, e
l’altro nel sud della regione. Le
tre strutture saranno riservate
solamenteallapandemiaeall’as-
sistenza dei pazienti contagiati
dal coronavirus, quindi dovran-
no essere abbastanza grandi da
poter “contenere” i circa 2mila
posti letto attuali – tra terapie in-
tensive,malattie infettiveepneu-
mologia - dislocati in 12 ospedali
diversi. Un lavoro complesso
che, però, è stato già avviato: con
la consulenza dell’epidemiologo
Pierluigi Lopalco,Montanaro e i
tecnici stanno riscrivendo il pia-
noantipandemico, l’ultimo infat-
ti risaleaddiritturaal2007.

V.Dam.
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Più tamponi, ma non a tappeto
«Non metterebbero al riparo»
`La posizione di Lopalco e Montanaro:
«Impossibile andare oltre i duemila test»

«Farepiù tamponi
nonsignificamettere
insicurezzagli
operatori sanitari.

L’unicomodoperprevenire
l’infezioneèadottaresistemi
eprocedurediprotezione»,
hadettoLopalco.

Montanaroha
aggiunto: «È limitata
l’attualedisponibilità
di reagenti ed

estrattori,malaRegionesta
lavorandoall’acquistodaun
unico fornitoredei
componentinecessari».

«Con il contributodi
tutti siamoriusciti a
rallentare la curva
delvirusea

impedire il collassodella rete
ospedaliera»,haconcluso
Lopalco.

Montanaro
ha dato
il via libera
alle Asl
ad avviare
la “fase 2”

Peracquistare idispositividi
protezione individualeper
l’emergenzacoronavirus
sonostatiutilizzati 55dei60
milionidi eurodel ripartodel
Fondosanitarioeulteriori
duemilioniprelevatidal
fondodiriserva. Inoltre,
verrannoimpegnati anche
8,2milionididonazioni
ricevutidallaRegione Puglia.
Lohariferito il direttoredel
dipartimentodelleRisorse
finanziarie,AngeloAlbanese,
durante la sedutacongiunta
dellecommissioni consiliari I
e IVconvocataper fare il

puntosull’emergenza
coronavirus.Albaneseha
ammessocheormaici sono
«margini esiguieristretti»
perulteriori investimenti,
tantoche«l’auspicioèdi
recuperaredallaProtezione
civilenazionale le spese
sostenute».Dunque limitate
lerisorse finanziarie
spendibili all’internodel
bilancioantonomodella
Regione, almenoinrapporto
allenecessità edallavastità
dellaplateacolpitadalle
conseguenzedellapandemia
daCovid 19.

L’emergenza
coronavirus

`Richieste partite dall’Ordine dei medici
e dai sindacati delle forze dell’ordine

1

2

3

4

5

6

7
Quanti tamponi

per 1.000 abitanti
si riesce a fare

in una settimana?

Esiste un sistema 
di allerta che in tutti 
gli ospedali sia in grado 
si segnalare un eccesso 
di ricoveri di malattia 
respiratoria acuta grave?

Quanti tamponi
positivi?

Qual è la quota
di casi registrati dal sistema

di sorveglianza di cui
non si conosce l’origine?

Quanti focolai
di trasmissione 
sono ancora aperti?

Qual è la quota 
di casi che giungono 
alla segnalazione 
per la prima volta
come “casi gravi”?

Esiste un sistema 
di sorveglianza di “tosse 
e febbre” diffusa sul territorio 
che segnali precocemente 
eventuali focolai?

5

NON SOLO R0:

IL DECALOGO DI LOPALCO

Zoom

«Per l’acquisto di Dpi spesi 57 milioni»

La Regione

2

«Il virus si previene solo
con i sistemi di protezione»

Limitata disponibilità
di reagenti ed estrattori

Evitato il collasso
per la rete ospedaliera

1

3

Verso la riattivazione dei reparti
per visite ed esami non urgenti

L’indicazione
è cominciare
da ortopedia
e chirurgia
Poi cardiologia
e neurochirurgia
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MarioDILIBERTO

Riflettori della procura jonica
puntati sui due focolai Co-
vid-19 in provincia di Taranto.
Con l’inchiesta in cui si ipotiz-
za il reato di epidemia colposa
in relazione ai contagi regi-
strati in strutture sanitarie di
terra jonica.
Il procedimento è l’evoluzio-

ne dal fascicolo conoscitivo av-
viato dal procuratore aggiun-
to Maurizio Carbone dopo i
primi casi positivi nell’ospeda-
le SanPiodi Castellaneta.
Quella iniziativa era stata in-

nescata dalle polemiche e dal-
le accuse volate subito dopo
l’allarmee i tamponipositivi.
Da quel primo passo, però,

il campo di ricerca dell’indagi-
ne, nella quale il procuratore
Carbone è affiancato dal sosti-
tuto Lucia Isceri, si è decisa-
mente allargato. In prima bat-
tuta con la formulazione
dell’ipotesi di epidemia colpo-
sa.Ma anche perché l’attenzio-
ne dei magistrati, oltre che sul
caso Castellaneta, si è concen-
trata anche sul focolaio regi-
strato nella clinica Villa Verde
di Taranto e di conseguenza
sulla decisione di trasferire
nella struttura alla periferia
del capoluogo jonico i malati
oncologici dell’ospedale “Mo-
scati” di Taranto. E a ruota, ne-
gli accertamenti è entrata an-
che la scelta relativa al trasfe-
rimento dei pazienti del repar-
to di ematologia, ricoverati al-
la D’Amore.. Diversi aspetti
della gestione della emergen-
za coronavirus sui quali la pro-
curavuole fare piena luce.
In quest’ottica, i due magi-

strati hanno firmato una cor-
posa delega ai carabinieri del
Nas, anche alla luce di quanto
emerso nella prima fase di ac-
certamenti conoscitivi affida-
ta agli investigatori del Repar-
to operativo del comando pro-
vincialedei carabinieri.
Imilitari del nucleo antisofi-

sticazioni, infatti, hanno rice-
vuto l’incarico di acquisire nel-
la sede della Asl, delle due cli-
niche, e degli ospedali “San
Pio” e “Moscati”, tutta la docu-

mentazione relativa alla ge-
stionedella crisi provocata dal
coronavirus anche in riva allo
Jonio. In particolare da quan-
do l’ospedale del quartiere
PaoloVI è stato individuato co-
me hub Covid per la provincia
diTaranto.
Da quel momento, infatti, i

vertici della Asl hanno dovuto
gestire una serie di problema-
tiche. A cominciare dalla pre-
senza nel Moscati dei pazienti
del reparto oncologico. Di qui
lanecessità di procedere con il
loro spostamento, per scon-
giurare ogni possibilità di con-
tagio per malati particolar-
mente a rischio. La soluzione
scelta è stata quella di ricorre-
re alle due cliniche cittadine.
Nella Villa Verde, però, si è do-
vuto fare i conti proprio con
uno dei focolai al centro
dell’indagine. Ora il percorso
seguito nella gestione di que-
ste fasi sarà vagliato dagli in-
quirenti. In particolare si pun-
ta a verificare il rispetto dei
protocolli introdotti per conte-
nere il contagio da coronavi-
rus. Strettamente collegato al
fronte jonico e al
focolaio che si è
sviluppato nella
Villa Verde è
quanto accaduto
ametàmarzonel
San Pio di Castel-
laneta. Nel miri-
no la catena di
contagi nel noso-
comio ma anche
la successiva fa-
se dei tamponi
condotti a tappe-
to.
Una catena di

oltre cinquecen-
to test sulla cui
materiale pianificazione e rea-
lizzazione sono emerse diver-
se criticità, evidenziate
all’esterno dalla difficoltà nel
comprendere conprecisione e
tempestività gli esiti. Al punto
da spingere la stessa Asl a
creare una commissione inter-
na per valutare quanto avve-
nuto e eventuali profili di re-
sponsabilità.
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GianlucaCERESIO

Il reparto di rianimazione
dell’ospedale “MariannaGian-
nuzzi” diManduria è un esem-
pio di efficienza per tutto il ter-
ritorio: diverse le donazioni
per renderlo ancora più fun-
zionale e dalla prossima setti-
mana sarà avviato anche un
servizio di comunicazione vir-
tuale tra parenti e pazienti ri-
coverati.
Parte del personale è impe-

gnatoquotidianamente inuna
missione davvero speciale che
è quella di tentare con ogni
mezzo di salvare la vita ai pa-
zienti che occupano i 6posti di
rianimazione del “Giannuz-
zi”. Ad accoglierci presso la sa-
letta riunioni del reparto, il di-
rettore del servizio dottor Pa-
squale Marangiolo, i medici
specialisti in rianimazione:
Elisa Erminio, Elio Spennati;
la caposala: Annamaria Man-
cino, l’infermiere di reparto
Salvatore Dimitri. Nel corso
dell’incontro, la dottoressa Er-
minio ha dichiarato a nome di

tutta l’équipe, di essere orgo-
gliosa per come è stata affron-
tata la situazione di emergen-
za relativa al Covid-19 e non so-
lo. Infatti, la dottoressa ha in-
teso precisare che «assieme al-
la rianimazione, anche il no-
stro ospedale dispone di un
settore, nel quale stazionano
pazienti in attesa di tampone,
per cui, la consapevolezza di
dover affrontare anche la si-
tuazione del paziente affetto
da patologia Covid l’abbiamo
comunque sempre vissuta e la
viviamoquotidianamente».
Il reparto è stato sin dall’ini-

zio segnalato dalla Regione co-
me rianimazione Covid, nel
quale confluiscono pazienti
provenienti non solo dai vari
centri del versante orientale
jonicoma anche da centri del-
le province limitrofe. Aggiun-
giamo che questo evidenzia
ancora una volta la centralità
e l’importanza dell’ospedale
diManduria sull’intero territo-
rio, conuna vastissimautenza
eche,malgradociò, hadovuto
subiredecurtazioni e tagli vari

inquesti ultimidieci anni. Con
senso di alta responsabilità ol-
tre che di umanità, tutto il per-
sonale che non si è mai assen-
tato.
In termini di diffusione del

contagio i buoni risultati che
si stanno conseguendo, con
una riduzione di casi, si devo-
no anche ai metodi di restri-
zione sociale e alla presa di co-
scienza da parte di tutta la po-
polazione jonica così come av-
viene in tutta laPuglia.
Nel reparto di rianimazione

delGiannuzzi, c’è davveroalta
professionalità e competenza
con personale all’avanguar-
dia.
Doti queste che vengono an-

cor di più valorizzate grazie
anchealle donazioni.

Tra le tante novità, è stato
segnalato che, grazie alla do-
nazione di un tablet da parte
del l’azienda Bio Test, dalla
prossima settimana sarà atti-
vato il servizio di contatto vir-
tualedei parenti con il proprio
paziente ricoverato in riani-

mazione.
A tal proposito, l’equipe tut-

ta, ha ritenuto doveroso rin-
graziare la Banca di credito
cooperativo di Avetrana, in
particolare il dottor Michele
Pignatelli, che si è fatto porta-
voce di una importante dona-
zione. All’ospedale manduria-
no è stato donato un bronco-
scopio, apparecchio per l’esa-
me approfondito dei rami
bronchiali. Altro strumento ri-
cevuto è un ecografo portatile
ad elevata risoluzione, utilissi-
mo, in quanto il reparto si oc-
cupa anche di ecografie pol-
monari su pazienti affetti da

Covid-19 sia con altre patolo-
gie respiratorie. Lo strumento
è utilizzabile facilmente diret-
tamente al letto del malato e
sarà utile anche in altri repar-
ti.
Altro strumento donato è

un irroratore di ossigeno ad al-
ti flussi, uno dei presidi più uti-
lizzato per pazienti con insuffi-
cienza respiratoria. E ancora:
caschi per l’ossigenazione pas-
siva che aiutano il paziente a
respirare, già adoperati nel re-
parto, evitando in questo mo-
do l’intubazione di chi ha diffi-
coltà respiratorie.
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Inchiesta sui focolai di coronavirus
`Nel mirino i contagi a Villa Verde e all’ospedale
di Castellaneta. L’ipotesi è di epidemia colposa

L’emergenza
a Taranto

Laprevista riapertura
dell’ospedalediCastellaneta,
annunciataper il 25aprile,
potrebbenonavvenirenei tempi
previsti.Arovinare ipiani è
l’esitodei tamponidi conferma
eseguiti sui31 contagiati, tra
medicie infermieridel
nosocomio“SanPio”, giàpositivi:
tra tutti, soloquattrodi lorosi
sononegativizzati.Circostanza
questacheallungherà i tempidi
un lororientro inservizio che
potràavveniresolodopo
l’accertatanegativitàdel test che
saràripetutoperalmenodue
volte.
Lostudioclinicosulleprime
personecontagiate, sta
dimostrandouna forteresistenza
delvirusa lasciare l’organismo.A

quantopare, lavirulenza
maggioreè stataproprioquella
chesi èdiffusanellaprima
settimanadel contagio.
Sconosciutianchegli esiti al
tamponedeidipendenti chesi
trovano inquarantenanel
propriodomicilio fuori
provincia.Per il 25aprile, giorno
dellapromessariaperturadelSan
Pio, lepopolazionidei sette
comunideldistretto sanitariodi
Castellaneta,organizzerannoun
flashmobsuibalconiper
manifestarecontro lamancata
aperturadell’ospedale.All’evento
sonostati invitati anchemedici,
infermierie tecnicidel
nosocomio. «I tantostrombazzati
15giornidi chiusuraper la
sanificazione, sonorisultatinon

veritieri», è il commentodi
AntonioMezzapesa,promotore
dellaprotesta.Nelpolodi
riferimentoper la lottaalCovid,
l’ariadiventa semprepiùserena.
Ieri sera il SanGiuseppeMoscati
ospitava in tutto58pazienti così
distribuiti: quattronella
rianimazione,22presso il reparto
dipneumologia, 23nellemalattie
infettivee9nel repartodi
medicinaCovid. Il presidio
territorialediMottola, adibitoa
strutturaCovidpostacuzie,
ospitava5pazienti chehanno
superato la fasecriticadella
malattia. Sinoalle 17di ieri,
secondo ilbollettino
epidemiologicodellaRegione, in
terra jonicac’erastatounsolo
positivoalCovid 19eundecesso.
Undatocheconfermaancorauna
volta l’allontanamentodel rischio
pandemicocheaquantoparestia
risparmiando il territorio ionico.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il bollettino

Nella foto il
procuratore
aggiunto di
Taranto
Maurizio
Carbone.
Sopra una
veduta
dell’ospedale
San Pio di
Castellaneta

`Il procuratore aggiunto Carbone e il pm Isceri
hanno affidato una serie di acquisizioni al Nas

Più lontana la riapertura del “San Pio”
La provincia regge, positivo un solo test

Da sinistra Pasquale Marangiolo, Salvatore Dimitri,
Annamaria Mancino, e Elisa Erminio

Nella Rianimazione del “Giannuzzi”

si dà il via alla comunicazione virtuale
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11

Mercoledì 22 Aprile 2020

www.quotidianodipuglia.itAttualità

Il penitenziario di Taranto, co-
me gli ospedali, sta adottando
tutte lemisure previste dalle li-
nee guida dell’Istituto superio-
re di sanità per contrastare e
contenere la diffusione dell’epi-
demia da Covid-19 e tutelare la
salute della popolazione dete-
nuta edegli operatori.
Dalla tenda triage che filtre-

rà tutti i nuovi ingressi, alle
aree filtro per le nuove imma-
tricolazioni, sino alla limitazio-
ne ai soli casi urgenti degli in-
terventi sanitari interni e l’ese-
cuzione dei tamponi su tutti i
casi sospetti. Tali procedure so-
no state fortemente volute dal-
la direzione della casa circon-
dariale di concerto con la Asl
tramite il Distretto unico e la
dirigenza della unità operativa
per la sanità penitenziaria.
Nel cortile interno dell’istitu-

to, quindi al di fuori dalle sezio-
ni di detenzione, è stata già
montata e allestita una tenso-
struttura all’interno della qua-
le i medici di guardia effettua-
no il pre-triage per la valutazio-
ne del rischio da infezione da
coronavirus dei nuovi detenuti
destinati a Taranto. Al perso-
nalemedico dell’infermeria in-
terna, la Asl ha fornito le proce-
dureda seguireper l’accesso in
carcere e lo svolgimento
dell’attività sanitaria nei con-
fronti dei nuovi giunti secondo
le disposizioni del governo na-
zionale e della Regione Puglia.
Settimanalmente l’azienda sa-
nitaria fornirà i dispositivi di
protezione individuale da in-
dossare per tutta la durata del-
le procedure di filtro, in parti-
colare mascherine chirurgi-
che, Ffp2 e Ffp3 ad altro filtrag-
gio, guanti e camici monouso,
termo-scanner e disinfettate
per le mani. Le mascherine
Ffp2 saranno consegnate an-
che al personale di polizia peni-
tenziaria in servizio che sarà
inoltredotato di kit completi di
tutela durante il trasferimento
dei detenuti. Sempre la stessa
direzione della casa circonda-
riale ha individuato inoltre del-
le aree cuscinetto isolate dove
saranno collocati i nuovi arrivi
per un periodo precauzionale
di due settimane durante il
quale gli ospiti saranno sotto-
posti, da parte dei medici di
guardia, ad un costante moni-
toraggio delle condizioni di sa-

lute. In caso di sintomi tipici
della malattia da Covid-19, i
soggetti saranno affidati al per-
sonale del Dipartimento di pre-
venzione della Asl che li sotto-
porrà al prelievo del tampone. 
In caso di positività del test, il
dirigente sanitario dell’istituto
penitenziario e il medico com-
petente della Asl valuteranno
le condizioni cliniche del dete-
nuto e disporranno l’eventuale
ricovero in isolamento sanita-
rio.  Anche in caso di dimissio-
ni o trasferimenti, i detenuti sa-
ranno sottoposti a visita medi-
ca e, in presenza di sintomi so-
spetti, ad eventuale tampone.
Il personale sanitario infer-

mieristico dipendente dalla
struttura carceraria, rileveran-
no la temperatura corporea ai
nuovi arrivati tre volte al gior-
no. Sempre durante il periodo
emergenziale è prevista la limi-
tazione dell’attività medi-
co-specialistica ai soli casi ur-
genti. Per quanto riguarda, infi-
ne, il personale di polizia peni-
tenziaria asintomatico che ha
avuto contatti con persone con-
tagiate o con casi sospetti, nei
suoi confronti saranno predi-
sposte e attivate le procedure
sanitarie indicate dalla Regio-
nePuglia.

©RIPRODUZIONERISERVATA

A borso c’è solo
l’equipaggio
Il sindaco jonico:
«La nostra città
non deve servire
solo nelle crisi»

`L’Asl ribadisce la bontà delle accortezze
predisposte in collaborazione con la direzione

Rotta su Taranto per la costa
Favolosa per la quarantena
dell’equipaggio del gigante del
mare. L’imponente nave da
crociera della compagnia ita-
liana è attesa nel porto di Ta-
ranto dove resterà all’ancora
nel periodo necessario per la
quarantena dell’equipaggio a
bordo.A comunicarlo è stato il
sindaco di Taranto Rinaldo
Melucci cheha commentato la
scelta del porto jonico con una
certa amarezza. L’altra sera, il
primo cittadino ha ricevuto la
telefonata dal Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti
Paola De Micheli, che annun-
ciava l’imminente arrivo della
nave con a bordo il solo equi-
paggio, da sottoporsi a quaran-
tenaper il Covid-19.
Ieri mattina si è svolta la vi-

deoconferenza di servizi con
l’Autorità di Sistema Portuale
del Mar Ionio, la Capitaneria
di Porto di Taranto, l’Operato-
re della nave e leAutorità sani-
tarie, per discutere di un seve-
ro protocollo che, tra le altre
cose, non prevede almomento
alcuno sbarco, e in ogni caso
non prevede alcun successivo
transitodel personaledi bordo
a Taranto o alcuna permanen-
za presso le nostre strutture
ospedaliere.
«Tutti sanno ormai che la

nostra èunaAmministrazione
sempre solidale e pronta con
chi è in difficoltà - ha precisato
dopo il tavolo tecnico il primo
cittadino - anchequandoviene
dalmare e altri porti voltano le
spalle.Ma inquesta occasione,
non ce ne vogliano gli sfortu-

nati membri dell’equipaggio e
la compagnia di navigazione,
siamo amareggiati, perché la
nave poteva forse spendere la
sua quarantena per esempio a
Bari o in qualche scalo dove
tutto l’anno, in condizioni nor-
mali, si beneficia del business
di quelle crociere. Ancora una

volta - ha aggiunto Melucci -
Taranto e i tarantini dimostra-
no di saper rispondere meglio
di altri luoghi e di altre comu-
nità, voglio sperare che in futu-
ro questo venga premiato dal
settore. Il Comune non ha pro-
priamente una competenza di-
retta su questo approdo, ma ci
auguriamo almeno, che per il
tempo che durerà questa so-
sta, l’Armatore voglia utilizza-
re per quanto possibile il siste-
ma locale delle forniture, crea-
re ricadute fattive sulla città e
comprendere che la nostra Po-
lizia Locale dovrà vigilare ai
varchi portuali per la perfetta
applicazione del protocollo sa-
nitario per non vanificare i tan-
ti sforzi compiuti finora da cit-
tadini e Istituzioni».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’emergenza
a Taranto

Tenda pre-triage in carcere
per scongiurare i contagi

`La tensostruttura dedicata è stata montata
nel cortile del penitenziario jonico

Arriva la Costa Favolosa, ma è per la quarantena
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Nuova sede
operativa
per il “118”
di Palagiano

PALAGIANO

La sede “118” di Palagiano ge-
stita dall’associazioneMiseri-
cordia si sposta nell’ex scuola
“Oronzo Massa”. Per ragioni
di sicurezza e di prevenzione
tutti gli operatori volontari
hanno eseguito i tamponi e
sono risultati tutti negativi.
Questo permette oggi al presi-
dio di ripartire con l’operativi-
tà di una sede del 118 pronta a
interventi sanitari sul territo-
rio.
In questa fase emergenzia-

le è stato anche ampliato l’as-
setto del personale che, com-
posto da soli volontari, oggi
vede la compresenza di un in-
fermiere specializzato: tem-
poraneamente e per ore di
straordinario coadiuva i vo-
lontari. Nei giorni scorsi è sta-
to anche siglato un accordo
tra Amministrazione Comu-
nale e Set 118, che ribadisce la
centralità strategica di Pala-
giano rispetto ai presidi sani-
tari del territorio. Grazie alla
sua posizione geografica, dal-
la città del clementine le am-
bulanze possono raggiungere
più facilmente e in tempi più
rapidi le città diCastellaneta e
Taranto percorrendo la stra-
da statale 7 o la strada statale
106dir.
Intanto, l’Amministrazio-

ne Comunale di Palagiano,
con il consueto appuntamen-
to video con il sindaco Domi-
ziano Lasigna, aggiorna co-
stantemente la comunità sul-
lo stato dei contagi in atto da
Covid-19 e sulle novità che ri-
guardano la città. A oggi re-
stano sette i contagi ufficiali.
«Molti di questi nostri con-

cittadini positivi al Covid 19 –
hadetto il sindaco - hannogià
terminato il loro periodo di
quarantena. Tuttavia, atten-
diamo il riscontro dei tampo-
ni negativi. A questi nostri
concittadini e alle loro fami-
glie rivolgiamo ancora gli au-
guri di pronta guarigione con
la speranza di superare in bre-
ve tempo questo momento di
difficoltà».
L’auspicio di Lasigna oggi è

chePalagianopossa ampliare
l’offerta dei servizi sanitari di
comunità. L’invito, poi, ai cit-
tadini è sempre lo stesso: «Re-
state in casa, continuando a
contribuire con impegno e sa-
crificio al superamento di
questa emergenza sanitaria.
Siamo stati responsabili sino
a ora. Sforziamoci di conti-
nuarloa essere».

M.Flo.
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Tutti i numeri del virus: 
a Taranto e provincia 244 
casi, 59 nel capoluogo

CASA CIRCONDARIALE
In via Magli adottate le misure anti Coronavirus. 
Nei giorni scorsi falso allarme per un caso sospetto
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Ecco i numeri del Coronavirus
I dati dopo gli ultimi aggiornamenti: nella provincia ionica registrati 244 casi

TARANTO - Nella giornata in 
cui viene conteggiato il numero 
maggiore di decessi sul territorio 
regionale, Taranto e provincia 
fanno registrare risultati in chia-
roscuro. Infatti, tra i venticinque 
morti inseriti nel quotidiano bol-
lettino della Regione Puglia, uno 
è conteggiato nel territorio ioni-
co, dove però si registra un solo 
nuovo caso di positività al Coro-
navirus. Ieri martedì 21 aprile, in 
Puglia, sono stati registrati 1.795 
test per l’infezione da Covid-19 
coronavirus e sono risultati po-
sitivi 55 casi, così suddivisi: 19 
nella Provincia di Bari; 3 nella 
Provincia Bat; 4 nella Provincia 
di Brindisi; 28 nella Provincia 
di Foggia; 0 nella Provincia di 
Lecce; 1 nella Provincia di Ta-
ranto. Tre casi registrati lunedì 
nella provincia di Bari e 1 nella 
provincia di Brindisi sono stati 
attribuiti ieri. Sono stati registra-
ti 25 decessi, un numero che fa 
paura. Dalla Regione si specifica 
che questo dato aggrega decessi 
anche avvenuti nei giorni scorsi, 
ma registrati solo ieri nel siste-
ma: 5 in provincia di Bari, ben 
undici in provincia Bat (somma 
di decessi anche dei giorni scor-
si), 3 in provincia di Brindisi, 3 
in provincia Foggia, 2 in pro-
vincia di Lecce, 1 in provincia 
di Taranto. Dall’inizio dell’e-
mergenza sono stati effettuati 
45.984 test. Sono 459 i pazienti 
guariti. Il totale dei casi positivi 
Covid in Puglia è di 3.622 così 
divisi: 1.160 nella Provincia di 
Bari; 338 nella Provincia di Bat; 
505 nella Provincia di Brindisi; 
896 nella Provincia di Foggia; 
452 nella Provincia di Lecce; 
244 nella Provincia di Taranto 
(il più basso in ambito regiona-
le); 26 attribuiti a residenti fuori 
regione; 1 per i quali è in corso 
l’attribuzione della relativa pro-
vincia. I Dipartimenti di preven-
zione delle Asl hanno attivato 
tutte le procedure per l’acquisi-
zione delle notizie anamnestiche 

ed epidemiologiche, finalizzate 
a rintracciare i contatti stretti, si 
specifica come di consueto nel 
bollettino. Lunedì sera anche il 
Comune, tramite il profilo face-
book dell’assessore Francesca 
Viggiano, ha fornito il proprio 
aggiornamento. «Registriamo 
nella città di Taranto 59 casi po-
sitivi (due in più rispetto a saba-
to), 5 decessi e 11 guariti. Anche 
oggi nella provincia ionica sono 
stati eseguiti circa 200 tamponi. 
Non è il momento di mollare la 
presa. Facciamolo per i sanitari 
impegnati nella lotta al virus, ma 
anche per tutti i nostri concitta-
dini che ancora patiscono per la 
chiusura delle proprie attività 
commerciali e quanti non posso-
no esercitare la propria profes-
sione e per tutti noi che abbia-
mo quasi azzerato ogni attività 
sociale».

Nei grafici la “fotografia” del Covid-19 in Puglia. Il numero maggiore dei decessi nella fascia d’eta 80-89 anni
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Nel carcere misure 
per prevenire il Covid

Adottate di concerto con la Azienda Sanitaria Locale

TARANTO - Nei giorni scorsi è 
stata diffusa la notizia del possibile 
contagio di un detenuto ospitato nel 
carcere di Taranto, risultato, poi, 
negativo al test. In tale occasione il 
direttore dell’Istituto Penitenziario, 
dott.ssa Stefania Baldassarri, ha 
evidenziato che “il carcere ha da 
tempo messo in atto tutti i corret-
tivi normativamente previsti, tesi a 
fronteggiare l’emergenza in atto”.
Di concerto con la Asl di Taranto, 
tramite il Distretto Unico, e la Diri-
genza della Unità Operativa per la 
Sanità Penitenziaria, infatti, sono 
state disposte e adottate misure 
tese a contenere e prevenire il con-
tagio da Covid-19, per tutelare la 
salute della popolazione detenuta e 
degli operatori penitenziari.
Nel cortile interno della Casa Cir-
condariale, fuori dalle sezioni de-
tentive, è stata montata e allestita 
una tensostruttura, fornita dalla 
Protezione Civile, all’interno della 
quale i medici di guardia effettua-
no il pre-triage ai detenuti nuovi 
giunti, per valutare il rischio di in-
fezione da Covid-19.
Ai medici presenti nell’Istituto, 
la Asl Taranto ha fornito le linee 
guida da seguire per l’accesso in 
carcere e lo svolgimento dell’attivi-
tà sanitaria nei confronti dei nuovi 
giunti, secondo quanto disposto dal 
Governo, dal Ministero di Grazia e 
Giustizia e dalla Regione Puglia.
Settimanalmente la ASL rifornisce 
gli operatori sanitari di Disposi-
tivi di Protezione Individuale da 
indossare per tutta la durata della 
procedura di pre-triage, in partico-
lare mascherine chirurgiche, FFP2 
e FFP3, guanti e camici monouso, 
termo-scanner e disinfettate per le 
mani, nonché mascherine FFP2 
per il personale di Polizia Peniten-
ziaria preposto. Sono stati, inoltre, 
forniti kit completi di DPI (com-
prendenti guanti, mascherina FFP2 
o FFP3, occhiali di protezione, tuta

protettiva e calzari) per la tutela del 
personale adibito al trasferimento 
dei detenuti. Dopo le procedure di 
pre-triage, i nuovi giunti vengono 
spostati in aree dedicate e isolate, 
dette “aree cuscinetto”, per un pe-
riodo precauzionale di 14 giorni, 
durante il quale avviene un costan-
te monitoraggio delle condizioni di 
salute da parte dei medici di guar-
dia. In presenza di sintomatologia 
che renda necessaria l’esecuzione 
di un tampone, il Dipartimento di 
Prevenzione della Asl Taranto vie-
ne allertato per predisporre l’esple-
tazione di tale procedura. 
Qualora il risultato del tampone 
sia positivo, il Dirigente Sanitario 
dell’Istituto Penitenziario e il medi-
co competente del Dipartimento di 
Prevenzione, valutate le condizioni 
cliniche del detenuto, dispongono 
l’eventuale ricovero in isolamen-
to sanitario.In caso di dimissioni 
o trasferimenti, i reclusi vengono
sottoposti a visita medica e, qua-
lora presentino sintomatologia 
simil-influenzale o stato febbrile, 
ad eventuale tampone da parte del 
Dipartimento di Prevenzione.
A chi entra nell’Istituto Penitenzia-
rio, il personale sanitario esegue 
la rilevazione della temperatura 
corporea, tre volte al giorno (ore 
8.00, 14.00, 24.00). Per tutto il pe-
riodo emergenziale l’attività medi-

co-specialistica è stata limitata ai 
soli casi urgenti. Infine, per quan-
to riguarda il personale di Polizia 
Penitenziaria asintomatico che ha 
avuto contatti con persone conta-
giate o con casi sospetti, vengono 
predisposte e attivate le procedure 
sanitarie indicate dalla Regione 
Puglia.Le attività adottate per con-
tenere e contrastare l’emergenza 
in corso, dimostrano il rapporto 
di piena collaborazione tra la Asl 
Taranto e la Direzione della Casa 
Circondariale, rappresentata dal-
la dott.ssa Stefania Baldassarri, la 
cui disponibilità al confronto con 
l’Azienda ha sempre prodotto ri-
sultati costruttivi ed efficaci. Ne è 
un esempio il protocollo d’Intesa 
stipulato con la Asl Taranto, nella 
persona del Direttore Generale, 
Stefano Rossi, riguardante la pro-
duzione di mascherine protettive 
all’interno del laboratorio sartoria-
le della Casa Circondariale. 
I dispositivi prodotti vengono suc-
cessivamente sottoposti a steriliz-
zazione presso il quartiere opera-
torio del presidio SS. Annunziata 
di Taranto e donati alla comunità, 
agli Enti o alle autorità che ne 
abbiano bisogno, in linea con lo 
spirito di solidarietà che in questo 
momento storico anima i cittadini 
di Taranto e provincia.

Stefania Gallone
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Primo piano L’emergenza sanitaria
Il bollettino

In Puglia altri 25 decessi. E i positivi salgono a 3.622

«L a curva del Covid-19 in Puglia
rallenta», dichiara l’esperto della
Regione, Luigi Lopalco (foto). Ma

il nuovo coronavirus sembra avere tutta
l’intenzione di nonmollare facilmente la
presa. Soprattutto in ospedali e residenze
socio-sanitarie assistenziali, dove continua
a mietere vittime. Ancora un decesso si
registra, infatti, tra gli ospiti della residenza
per anziani “La Fontanella” di Soleto,
divenuta un focolaio e commissariata. La
donna di 92 anni, morta in ospedale, è la
sedicesima vittima. Il Covid-19 non
risparmia neanche il Policlinico Riuniti di
Foggia, sinora rimasto indenne, e dove ieri
sei pazienti già ricoverati in Medicina
interna sono risultati positivi al tampone
orofaringeo e immediatamente trasferiti nel
reparto di malattie infettive. Altri due
degenti sarebbero sotto osservazione nel

reparto di medicina interna e oltre trenta
operatori sanitari sono stati sottoposti a
test, di cui si attende riscontro. Da quanto si
apprende, il contagio sarebbe avvenuto per
la sfortunata circostanza di un paziente
ricoverato in quel reparto, dimesso qualche
giorno fa e negativo a due tamponi. Una
volta a casa, il paziente ha cominciato a
stare male e si è rivolto al pronto soccorso
del nosocomio, dove all’ennesimo tampone
è risultato positivo al Covid. Quindi, è
scattata subito l’allerta. La direzione
generale rassicura che è tutto sotto
controllo e che sono state eseguite le
operazioni di sanificazione necessarie.
Intanto, ieri proprio quella di Foggia è la
provincia che ha registrato il maggior
numero di casi positivi con 28 contagi in
più rispetto al giorno precedente e tre
decessi. Il bollettino della Regione Puglia

riporta 55 nuovi casi in totale, di cui, oltre a
quelli di Capitanata, 19 in provincia di Bari,
4 nel Brindisino, 3 nella Bat, 1 a Taranto e
nessun caso in provincia di Lecce. Non
accenna a rallentare il numero dei morti
che, con i 25 i nuovi decessi di ieri, passano
a 351 (459 pazienti guariti). Il dato relativo ai
decessi registrati ieri, fa sapere la Regione,
aggrega anche quelli avvenuti nei giorni
scorsi: 11 nella Bat, 5 nella provincia di Bari,
3 nel Brindisino e nel Foggiano, 2 in
provincia di Taranto e 1 nel Tarantino. I
positivi in totale sono 3.622. «Per la Fase 2 -
ha detto Lopalco in video-audizione nelle
prima e quinta commissioni consiliari - ci
serve la capacità del territorio di isolare,
diagnosticare e trattare i casi nelle strutture
ospedaliere, meglio ancora a domicilio».

Lucia del Vecchio
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Primo piano L’emergenza sanitaria

Le audizioni Il programmadi Emiliano sulla ripresa
«Usciamodalla logica di emergenza»
Ilgovernatore,LopalcoeMontanaroincommissione:«Silavoraperildopo»

BARI «È necessario uscire dalla
logica emergenziale e avviare
una fase di condivisione e de-
finizione della programmazio-
ne futura». Con queste parole
il presidenteMichele Emiliano
si è rivolto ai consiglieri regio-
nali riuniti nella prima e quar-
ta commissione per ascoltare
le intenzioni della Regione
sulla fase della ripartenza. «Le
Regioni - ha detto il governato-
re - non possono che procede-
re “rimodulando” le risorse a

disposizione. La Puglia è riu-
scita a mettere in campo 450
milioni di euro derivanti da
fondi Fsc e Por». Si tratta di
fondi statali (Fsc) ed europei
(Por) destinati allo sviluppo.
Emiliano ha garantito quindi
che «nessuna retromarcia è
stata fatta sulle opere strategi-
che» finanziate da quei soldi.Il
governatore, raccogliendo le
sollecitazioni soprattutto delle
opposizioni, ha condiviso la
necessità di dare maggiore

spazio ai finanziamenti a fon-
do perduto, pur considerando
che lo stesso governo naziona-
le è in difficoltà nel reperimen-
to di tali risorse. Con riferi-
mento al settore turistico, Emi-
liano ha confermato l’intento
di voler continuare a valorizza
un comparto prezioso per la
Puglia. Ieri ha pure emanato
una ordinanza che consente
agli imprenditori di raggiun-
gere i lidi per rimettere in ordi-
ne le strutture in vista della sta-

gione turistica che sarà ripre-
sa, compatibilmente con l’an-
damento dell’epidemia. Per il
direttore del dipartimento sa-
nità , Vito Montanaro, il ritor-
no alla normalità passa dalla
individuazione di percorsi
ospedalieri in sicurezza, in en-
trata ed uscita, per tutte le atti-
vità extra-Covid. E mentre per
gli ospedali le soluzioni sono a
portata di mano, più comples-
sa è la strada che porta alla riat-
tivazione dei servizi territoria-

li. L’epidemiologo Pier Luigi
Lopalco, consulente della Re-
gione, ha sostenuto che il tasso
di letalità generale «è inferiore
al dato nazionale ed in linea
con quello delle altre regioni
meridionali». Il distanziamen-
to sociale, ha spiegato l’epide-
miologo, deve proseguire ed
essere garantita anche a con-
clusione del «lockdown»,
quando bisognerà riattivare
settori come cultura e turi-
smo, economicamente rile-
vanti per la Puglia. Con la col-
laborazione di esperti, e con il
contributo del mondo accade-
mico, ha concluso, si sta fa-
cendo una disamina delle va-
rie attività colpite dal Covid-19
per redigere manuali compor-
tamentali che permettano di
affrontare e superare la fase
emergenziale.

Carlo Testa
© RIPRODUZIONE RISERVATAIl presidente Michele Emiliano



 

Bari

di Gabriella De Matteis

Il caso

Il miracolo
di Taranto:

è la migliore

Il  dottor  Martino  Saltori,  re-
sponsabile del reparto di riani-
mazione dell’ospedale Mosca-
ti,  offre  una  delle  possibili  
chiavi di lettura. E dice: “Qui 
non abbiamo avuto episodi di 
contagio tra il personale, ecce-
zion fatta per quelli di un in-
fermiere e di un operatore sa-
nitario. E questo ovviamente 
ha giocato a nostro favore”. E 
quindi anche a quello della cit-
tà e della provincia di Taran-
to.  Che,  questa  volta,  nell’e-
mergenza causata dal  Covid 
19, vanta un primato positivo.
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Puglia Primo piano

Residenze anziani, relazioni delle Asl
all’esame di cinque procure. S’indaga
anche sul ruolo dei medici di famiglia

j Le vittime Il numero dei morti dall’inizio 
dell’epidemia. Secondo il bollettino della Regione gli 
ultimi decessi sono stati 25: cinque in provincia di Bari, 11 
nella Bat (alcuni dei giorni scorsi ma registrati ieri), tre 
nelle province di Brindisi e Foggia, due in quella di Lecce 
e uno a Taranto. L’indice di letalità sfiora il 10 per cento
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di Cenzio Di Zanni

55
I nuovi casi
I contagi registrati nella 
giornata di ieri nella regione. 
Ovvero il numero dei test che 
hanno dato esito positivo 
(fino alle 16,30) su un totale di 
1.795 tamponi eseguiti nei 
laboratori pugliesi (sono stati 
45.984 quelli analizzati 
dall’inizio dell’epidemia)

3.622
I positivi
È il numero dei casi di 
Coronavirus accertati in tutta 
la regione a partire dal 26 
febbraio, quando l’epidemia 
è arrivata in Puglia con il 
paziente 1 che era tornato da 
Codogno a Torricella

34%
Gli asintomatici
Sale la percentuale delle 
persone positive al test che 
non hanno mai manifestato i 
sintomi tipici della malattia, 
ovvero febbre, tosse o 
difficoltà respiratorie. Sintomi 
lievi per il 25 per cento dei casi 

459
I pazienti guariti 
Il numero dei pugliesi che 
hanno superato la malattia. 
Quelli ricoverati negli 
ospedali sono 634 e 1.477 i 
pazienti in isolamento 
domiciliare. L’età media dei 
positivi al Covid-19 è 58 anni. 
Nel 33 per cento dei casi è 
compresa fra 19 e 50 anni

1.160
In provincia di Bari
È il numero delle persone 
positive al test nella sola 
provincia di Bari, l’area più 
colpita in assoluto. Ma in 
rapporto alla popolazione 
residente Foggia si conferma 
la provincia con più casi di 
Coronavirus, a quota 896

Il bollettino

Ieri casi in salita:
55 i positivi
Il totale è di 3.622

di Chiara Spagnolo

Le relazioni sulle condizioni di salu-
te di ogni ospite e sulle situazioni ge-
stionali e igienico-sanitarie delle do-
dici residenze sanitarie sotto inchie-
sta in Puglia, fatte nei giorni scorsi 
dalle Asl, sono finite al vaglio dei Nas 
e di cinque Procure. Negli elenchi ci 
sono i nomi di oltre 600 persone con-
tagiate da coronavirus e di 50 dece-
dute, solo per fermarsi alle strutture 
attualmente al centro delle indagi-
ni. L’ultima morte è quella di una 
92enne, ospite de La Fontanella di 
Soleto, dove sono stati registrati 16 
decessi e 88 contagi. Ma i numeri so-
no al ribasso, perché decine di ulte-
riori contagi sparsi (e anche qualche 
morte) si contano in altre Rsa e Rssa, 
che al momento continuano ad ope-
rare senza il supporto delle Asl.

Carabinieri in azione
Proprio nelle Aziende sanitarie lo-
cali i carabinieri hanno acquisito i 
primi atti, necessari per capire co-
me siano state gestite le strutture 
prima dell’intervento pubblico. In 
provincia di Bari — dove il Nas ha de-
positato una prima informativa al 
procuratore aggiunto Roberto Ros-
si  —  la  documentazione  riguarda  
Don  Guanella  e  Villa  Giovanna,  
Nuova Fenice di Noicattaro e Gio-
vanni Paolo II di Putignano. Nella 
Bat la San Giuseppe di Canosa (di re-
cente sgomberata), Don Uva di Bi-
sceglie e Opere Pie di Minervino. In 
provincia di Lecce La Fontanella di 
Soleto e in quella di Foggia San Raf-
faele di Troia, Il girasole di Bovino e 
Sacro Cuore di Torre Maggiore. A 

Brindisi città, invece, il Focolare. I 
casi più complicati sarebbero, per 
quanto  verificato  finora,  quelli  di  
Villa Giovanna, San Giuseppe e La 
Fontanella, sia per le carenze gestio-
nali che per lo stato in cui sono stati 
trovati i degenti. Le indagini delle 
cinque province — fa eccezione solo 
Taranto perché nelle sue 61 struttu-
re si è registrato un solo caso di coro-
navirus — procedono parallele, per-
ché l’obiettivo è comune: capire se i 
contagi da Covid (e i conseguenti de-
cessi) siano stati agevolati da com-
portamenti poco ortodossi, se il ri-
schio sia stato sottovalutato, se le 
norme  siano  state  rispettate.  Per  
questo gli investigatori sono al lavo-
ro anche sulle circolari e ordinanze 
regionali (quelle firmate dal capo di-
partimento Salute, Vito Montanaro, 
e  quelle  del  governatore  Michele  
Emiliano) nonché sui diktat inviati 
dal ministero della Salute tramite l’I-
stituto superiore di sanità.

Si cerca di capire anche quale ruo-
lo abbiano svolto nell’emergenza i 
medici di famiglia, responsabili del-
la sorveglianza sanitaria dei pazien-
ti, che da metà marzo non sono en-
trati nelle strutture, dopo che la Re-
gione aveva imposto lo stop agli in-
gressi dall’esterno e dopo che, da 
parte degli stessi medici, era stata 
più volte lamentata la carenza dei 
dispositivi di protezione individua-
le. Inoltre le indagini riguardano le 
attività gestionali delle strutture e il 
modo in cui operatori e infermieri 
hanno lavorato, se hanno avuto l’au-
silio di dpi e se sono stati sottoposti 
a turni eccessivamente gravosi.

L’opera delle Asl

L’incrocio di  una serie di  errori e 
omissioni potrebbe aver causato l’e-
splosione dei contagi nonché l’ag-
gravamento dello stato di salute di 
alcuni anziani, che è stato riscontra-
to in certe strutture. Sul punto le 
Asl hanno dovuto essere chiarissi-
me, per non cadere a loro volta in 
gravi omissioni di atti d’ufficio, e al 
loro ingresso nelle Rsa hanno stila-
to relazioni sullo stato di ogni ospi-
te e sulle condizioni igienico-sanita-
rie dei centri. In alcuni casi è stato 

necessario trasferire in ospedale an-
che persone non affette da Covid 
19, in altre le cattive condizioni in 
cui sono state trovate potrebbero 
aver agevolato l’aggressione da par-
te del virus. Di certo c’è che alcune 
strutture non sono state reputate in 
grado di continuare a gestirsi e so-
no state, di fatto, commissariate: da 
Villa Giovanna alla Nuova Fenice, il 
San Giuseppe di Canosa, il Focolare 
di Brindisi, la Fontanella di Soleto. 
Quest’ultima è stata la prima a tra-
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Professore 
ordinario 
dell’Università 
di Pisa, pugliese, 
è stato 
chiamato
dal presidente 
Emiliano 
a dirigere la task 
force per 
le emergenze 
epidemiologi-
che della 
Regione Puglia

Pierluigi
Lopalco

Numeri e servizi

Numero verde della Regione Puglia

 800.713.931
per informazioni sul Coronavirus 
attivo tutti i giorni dalle 8 alle  22  

Dipartimenti di prevenzione 
delle Asl pugliesi

Numero verde del 
ministero della Salute

 1500
attivo tutti i giorni
24 ore su 24

Polizia 
Municipale Bari

080.549.13.31
24 ore su 24

Murat - San Nicola  
Libertà - Marconi 
San Girolamo - Fesca

080.584.24.85

Japigia - Madonnella
Torre a Mare

080.584.27.22

Carbonara - Ceglie 
Loseto 

080.584.48.25

Palese - Santo Spirito
Sann Pio

080.584.30.07

San Pasquale - Picone 
Carrassi - Mungivacca 
Poggiofranco 

080.584.28.55

San Paolo

080.584.39.05

Centri
vaccinazione

Donazioni
alla sanità pugliese

IBAN

IT51 C030 6904 0131 0000 0046 029

Intestato a: Regione Puglia
Causale: Donazioni Coronavirus 

Servizio sanitario 
di urgenza ed emergenza

118
attivo tutti i giorni 24 ore su 24

Bari  

800.055.955

Bat  

0883.299502

Foggia  

0881.884018

Brindisi  

338.5747395

Taranto   

333.6166842

Lecce  

0832.215318

5

ospedale Miulli

7

ospedale Vito Fazzi

SI8

ospedale S. Maria Novella

9

ospedale Moscati

10

Policlinico Riuniti

11

Casa Sollievo della sofferenza

Policlinico

1

BARI

BR

LE

TA

BAT

FG

12

6

8

7

4
9

3 Conversano 

Medicol Villa Lucia

4

ospedale V.Emanuele II

LA MAPPA 

DEGLI OSPEDALI

BARI

Anthea Hospital

2 BARI

BISCEGLIE

acquaviva delle fonti

6

ospedale Perrino

brindisi

lecce

galatina (le)

taranto

foggia

san giovanni rotondo

10

11

3
5

9
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di Antonello Cassano

Nessun pericolo di diffusione del virus in mare e piscina, 
ma bisognerà comunque mantenere le distanze di sicurez-
za. Prosegue lo studio degli esperti della Regione per stilare 
un piano contenente le regole necessarie per riaprire lidi e 
altre strutture ricettive. Il piano verrà messo a punto da un 
gruppo di lavoro composto da docenti di tutte le Università 
pugliesi (da Foggia all’UniSalento, passando per l’Universi-
tà e il Politecnico di Bari) e guidato da Pier Luigi Lopalco. 

È proprio l’epidemiologo dell’università di Pisa chiama-
to dalla Regione a guidare il coordinamento emergenze 
epidemiologiche che fornisce ulteriori chiarimenti su dub-
bi relativi alla diffusione del contagio in mare: “I virus respi-
ratori non si trasmettono per ingestione, ma per inalazione 
– spiega Lopalco – nel caso del Covid-19 in piscina sicura-
mente non c’è problema perché il cloro lo inattiva, nel ma-
re c’è il fattore diluizione. Cioè se anche in una stessa zona 
stessero nuotando cento portatori di virus, la quantità di ac-
qua è così vasta che l’effetto di diluizione lo renderebbe 
completamente innocuo”. Detto questo anche in mare bi-
sognerà stare attenti a rispettare le distanze interpersonali, 
quindi almeno 1,5 metri lontani da altre persone: “Se le fa-
mose goccioline del respiro arrivano in faccia a un’altra per-
sona, quella può essere un’occasione di contagio. Ma in ma-
re le occasioni di assembramento sono ridotte”. Quanto al-
le mascherine, non saranno necessarie in spiaggia, “ma – fa 
notare l’epidemiologo – se devo andare a comprare qualco-
sa al bar forse è il caso di utilizzarle. Bisogna comunque evi-
tare assembramenti, su questo stiamo lavorando per forni-
re indicazioni a tutto il settore turistico”.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’estate

Lopalco: “Nessun rischio
per il mare e la piscina

Ma la mascherina al bar”

sformarsi in focolaio e anche la pri-
ma a finire sotto inchiesta, con i ca-
rabinieri  che  già  hanno  ascoltato  
molti parenti delle persone che vi 
erano ricoverate e anche alcuni di-
pendenti.

La difesa dei gestori
Intanto si spacca il fronte dei gesto-
ri delle residenze sanitarie, con l’As-
soap che si dice pronta alla resa e an-
nuncia alle famiglie degli  assistiti  
che potrebbe essere necessario ri-

mandare gli ospiti a casa. E l’associa-
zione Welfare a Levante che invece 
vuole  resistere  e  ricorda  come,  a  
fronte di centri in cui è esploso il 
contagio, ce ne siano molti altri che 
«da  settimane  si  sono  blindati»  ,  
con lo stop alle visite e gli operatori 
che vi restano chiusi 24 ore al gior-
no. La Cgil, dal canto suo, con Spi e 
Funzione pubblica, non condivide 
l’ipotesi di una resa e definisce «far-
neticanti le richieste alle famiglie di 
ritirare gli ospiti dalle strutture». «È 

evidente che dopo questa emergen-
za andrà rivalutato il sistema di ac-
creditamento e anche di vigilanza 
da parte della Regione e delle Asl» , 
ha detto Filomena Principale, della 
segreteria  regionale.  Il  sindacato  
dei pensionati ha annunciato che si 
costituirà parte civile in eventuali 
processi contro i gestori delle resi-
denze, che saranno ritenuti respon-
sabili  della strage silenziosa degli  
anziani.
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di Gabriella De Matteis

Il dottor Martino Saltori, responsabi-
le del reparto di rianimazione dell’o-
spedale Moscati, offre una delle pos-
sibili chiavi di lettura. E dice: “Qui 
non abbiamo avuto episodi di conta-
gio tra il personale, eccezion fatta 
per quelli di un infermiere e di un 
operatore sanitario. E questo ovvia-
mente ha giocato a nostro favore”. E 
quindi anche a quello della città e 
della provincia di Taranto. Che, que-
sta  volta,  nell’emergenza  causata  
dal Covid 19, vanta un primato positi-
vo. E’ la zona della Puglia con il più 
basso numero di casi, appena 244 su 
più di 500mila abitanti. Le statisti-
che spiegano bene il fenomeno. La 
provincia ionica ha registrato un in-
cidenza per ogni 10mila abitanti di 
4,2 contagi contro il 9,3 per cento 
nell’Area Metropolitana di Bari che 
con il più del doppio degli abitanti 
ha registrato 1160 casi (quattro volte 
di più). Un caso quello di Taranto e 
della sua, almeno per il momento, 
scommessa vincente contro il virus 
che è diventato materia di studio. E 
che è anche al centro di una ricerca 
promossa da Antonio Frontera e al-
tri ricercatori del San Raffaele di Mi-
lano. Confrontando i primi dati sulla 
mortalità di altre città, come Brescia 
e Bergamo con una forte industria-
lizzazione, è emerso come i numeri 
di decessi per Covid a Taranto sia 
più basso, con ogni probabilità gra-
zie agli agenti atmosferici, come il 
vento, che impediscono il ristagno 
di aria. 

Perché la provincia ionica che, da 
un punto di vista sanitario sconta da 
anni  le  conseguenze  dell’inquina-
mento atmosferico e che un’alta inci-
denza di mortalità per le malattie re-
spiratorie, è invece riuscita a limita-
re la diffusione dell’epidemia? Vito 
Montanaro, capo del dipartimento 
Salute della Regione Puglia, non ha 
dubbi. “Lì — dice — sono stati più bra-
vi,  è  come una squadra che vince 
perché segna più gol”. L’epidemiolo-

go Pierluigi Lopalco che ha bocciato 
come “stupidaggine” la tesi secondo 
cui il virus sia meno aggressivo su 
apparati respiratori più compromes-
si spiega: “L’organizzazione, in pro-
vincia di Taranto, ha funzionato me-
glio”. Al trattamento dei pazienti Co-
vid l’Asl ionica ha destinato l’ospeda-
le Moscati. Una scelta che all’inizio 
ha suscitato polemiche per la deci-
sione di trasferire i malati dei repar-
ti di Oncologia e di Ematologia, ospi-
tati nella struttura sanitaria, in due 
cliniche private. Il reparto di aneste-
sia per i pazienti che hanno contrat-
to il virus comprende 19 posti letto. 
“Abbiamo creato un percorso per fa-
re in modo che anche le procedure 
di svestizione delle tute da parte dei 
medici avvenisse in una parte riser-
vata” dice Saltori che spiega la bassa 
incidenza di contagi con la capacità 
di fare in modo che l’ospedale non 
venisse in alcun modo toccato dalla 
diffusione del virus. Come pure in 
provincia di Taranto è accaduto. L’o-
spedale San Pio di Castellaneta, con 

più di 30 contagi, tra medici, infer-
mieri e personale sanitario, è diven-
tato un caso. “Un’eccezione”, per l’A-
sl di Taranto, che insieme a quello 
della clinica riabilitativa “Villa Ver-
de” ha contribuito ad aumentare il 
numero di contagi nella provincia, 
altrimenti, spiegano, ancora più bas-
so. Le Rsa della provincia ionica, ad 
esempio, hanno registrato un solo 
episodio di contagio, l’insediamen-
to dell’ex Ilva tre. E il primo caso, re-
gistrato in Puglia il 26 febbraio scor-
so  proprio  nella  provincia  ionica,  
quello di un cittadino di Torricella 
ammalatosi  dopo  essere  rientrato  
dalla zona di Codogno, è stato subi-
to circoscritto. Il sindaco di Taranto 
Rolando Melucci ha un suo pensiero 
per spiegare il caso. I problemi della 
città, in questo caso, sono diventati 
un punto di forza. “Per via della pre-
senza industriale — dice — siamo por-
tati a prendere molto sul serio le que-
stioni della salute, per questo abbia-
mo sempre anticipato e reso più re-
strittivi i provvedimenti di governo 
e regione, mentre i nostri cittadini si 
sono dimostrati particolarmente di-
sciplinati. Il nostro sistema sanitario 
è fragile, bisognava essere risoluti”. 
“I tarantini hanno rispettato le pre-
scrizioni. E questo ha fatto veramen-
te  la  differenza”  spiega  Giancarlo  
Alagni, primario del reparto di Pneu-
mologia del Moscati di Taranto. E an-
che Alessandro Marescotti, storico 
ambientalista,  rappresentante
dell’associazione  Peacelink,  regi-
stra la buona notizia. “Gli esperti — 
dice — potranno spiegare meglio di 
me il perché di questi dati, ma certo 
a noi non può che fare piacere”.

Il caso
Il miracolo di Taranto,
pochi contagi e morti:

“Qui organizzati meglio”

Il medico
Giancarlo 
Alagni, 
primario di 
Pneumologia 
del Moscati 

Il bilancio
Per mascherine e tute
finora spesi 55 milioni

È la zona della Puglia 
con il più basso 
numero di casi, 

appena 244 su più
di 500mila abitanti

kVirtuosa Un’immagine di 
Taranto: ha registrato un incidenza 
di 4,2 casi per ogni 10mila abitanti

I protagonisti

Il sindaco
Rinaldo 
Melucci, primo 
cittadino del 
capoluogo 
jonico

Per acquistare i dispositivi di 
protezione individuale per 
l’emergenza coronavirus sono 
stati utilizzati 55 dei 60 milioni 
di euro del riparto del Fondo 
sanitario e ulteriori due milioni 
prelevati dal fondo di riserva. 
Inoltre, verranno impegnati 
anche 8,2 milioni di donazioni 
ricevuti dalla Regione Puglia. 
Lo ha riferito il direttore del 
dipartimento delle Risorse 
finanziarie, Angelo 
Montanaro, durante la seduta 
congiunta delle commissioni 
consiliari I e IV convocata per 
fare il punto sull’emergenza 
coronavirus.

Puglia Primo pianopagina 4 Mercoledì, 22 aprile 2020
.


	copertina_22aprile
	gazzetta_22aprile
	QUOTIDIANO_22aprile
	buonasera_22aprile
	buonasera22042020_01_C_00
	buonasera22042020_03_C_00
	buonasera22042020_09_C_00

	corsera_22aprile
	repubblica_22aprile



